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Consorzio Bonifica,
tutti gli studenti
vincitori

Sono stati ben 166 i disegni
arrivati al Consorzio di Boni-
fica Pianura di Ferrara, rea-
lizzati dai giovani studenti
della primaria delle scuole
di tutta la provincia, mo-
strando come i loro occhi
vedono il ciclo dell'acqua, il
ruolo della Bonifica, la sua
utilità e gli impianti. L'inizia-
tiva è stata lanciata dal Con-
sorzio proprio nei primi gior-
ni del lockdown, pensando
ai più giovani e al loro conti-
nuo bisogno di avere la
creatività stimolata, dando
vita alla prima edizione di
un concorso per scegliere i
migliori elaborati da trasfor-
mare in un calendario. Dalla
copertina al retro, partendo
da settembre 2020 per ter-
minare ad agosto 2021, sa-
ranno questi 15 disegni ad
accompagnare gli studenti
nello scorrere dell'anno sco-
lastico. I disegni vincitori:
Fabío Balboni della scuola
primaria di Renazzo dell'Isti-
tuto Comprensivo 3; Luca
Passarella, Beatrice Bugno-
li, Marika Maestri, Alessan-
dro Marandella, Valentina
Soncini, Francesca Laura
Ricci della scuola primaria
di Goro dell'Istituto Com-
prensivo 'Manzoni'; Matteo
Colombani della scuola pri-
maria di Ro Ferrarese
dell'Istituto Comprensivo
di Copparo; Francesco La-
notte e Mirko Amicarella
della scuola primaria 'Pa-
scoli' di Ferrara dell'Istituto
Comprensivo 'Perlasca' di
Ferrara; Kamilla Lodi, Carlo
Buttino, Francesca Campa-
gnoli, Matteo Cavallini e
Carlo Cavicchi dell'Istituto
'Alda Costa' di Ferrara.
«Avevamo già pensato a
questo concorso e abbia-
mo dunque deciso di lan-
ciarlo proprio nel periodo
del lockdown per aiutarli a
impiegare il tempo in modo
costruttivo, imparando an-
che a conoscere il territo-
rio», spiegano Katia Minarel-
li, caposezione della segre-
teria e Barbara Leonardi
che segue in particolare la
divulgazione negli istituti
scolastici. I ragazzi «hanno
saputo cogliere il legame
tra l'acqua, la Bonifica e il
territorio mostrando di aver-
ne capito la grande impor-
tanza del nostro ruolo - di-
ce il Presidente Franco Dal-
le Vacche - oltre a far cono-
scere il Consorzio, parlare
ai più giovani è prezioso
perché dà loro consapevo-
lezza della realtà in cui vivo-
no».
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Messi in sicurezza
il Botro Secco
e il Fosso Pisano

Il Consorzio di Bonifica 5
Toscana Costa, grazie alla
sottoscrizione di una con-
venzione con il Comune di
Rosignano, nelle scorse
settimane ha realizzato ed
ultimato i lavori di manu-
tenzione della cassa d'e-
spansione e della briglia a
bocca tarata sul corso d'ac-
qua denominato Botro Sec-
co, in località Le Cerbon-
che, e della cassa d'espan-
sione sul corso d'acqua de-
nominato Fosso Pisano, in
località Mimose.
I lavori eseguiti su en-

trambe le casse d'espansio-
ne, sono stati il taglio della
vegetazione erbacea e ar-
bustiva, mentre sul Botro
secco è stato eseguito an-
che lo scavo del corso d'ac-
qua a monte della briglia.
Lavori che si sono resi ne-
cessari e indispensabili
per il mantenimento delle
opere idrauliche realizza-
te.
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Reti colabrodo, lavori salva-acqua
Capaccio, affidati alla "Acquedotti Calore" gli interventi sulle condotte idriche

Il sindaco Franco Alfieri

CAPACCIO PAESTUM

Ripristino della funzionalità
della rete idrica comunale: af-
fidati i lavori all'azienda con-
sortile Acquedotti del Calore
lucano. Si tratta di lavori d'ur-
genza, per un spesa di circa
36mila euro, che mirano a ri-
parare condotte malandate, al
fine di ridurre le perdite e
quindi lo spreco di risorsa idri-
ca nel percorso dai serbatoi di
accumulo fino ai rubinetti.
Un lavoro di rilevante im-

portanza per evitare che si di-
sperda la risorsa tanto prezio-
sa. Specie nel periodo estivo,
come risaputo, la carenza idri-
ca si verifica con costanza. I
gestori cercano di ottimizzare

facendo delle manovre tese a
chiusure controllate, ma è fon-
damentale evitare che le con-
dotte obsolete possano spre-
care acqua. E per farlo biso-
gna mettere delle toppe là do-
ve servono.
Questa estate è andata un

po' meglio anche al Capoluo-
go, dove vi è una cronica pro-
blematica di carenza idrica. E
dal prossimo anno dovrebbe
andare ancora meglio, visti i
lavori in programma.

L'Ente guidato dal sindaco
Franco Alfieri infatti, ha con-
tratto un mutuo con la Cassa
depositi e prestiti per 1,35 mi-
lioni di euro perla realizzazio-
ne della rete idrica Chiorbo
Cortigliano e il serbatoio Ca-

stagneto. Si tratta di un primo
step per la risoluzione della
problematica. Il sindaco Alfie-
ri, già qualche mese fa, aveva
annunciato di aver chiuso un
accordo con il Consorzio di
Bonifica di Paestum per un
maggiore approvvigionamen-
to idrico. Il Consorzio ha pozzi
inutilizzati nel Comune di
Campagna ma mancano le re-
ti di adduzione.

L'accordo riguarda, da un
lato, l'adduzione da realizzare
da Albanella in località Chior-
bo, a Capaccio Paestum, capa-
ce di portare 50 litri di acqua al
secondo, dall'altro quella da
Chiorbo al serbatoio di Casta-
gneto, per 20 litri al secondo.

CRIPRODIIZIONE RISERVATA
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Scarichi nel Sele, sanzione confermata
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LA NAZIONE
Pistoia

Montecatini

Maltempo

Allagamenti
tra Agliana
e Pistoia
Nuovi danni all'Acqualunga

a causa dell'ondata di maltempo

Salvi a pagina 8

Nuovi allagamenti sul confine tra Agliana e Pistoia

La zona nei pressi
dell'argine dell'Acqualunga
è da anni soggetta
a problemi di inondazioni

AGLIANA

Ancora allagamenti ieri pome-
riggio sul confine Agliana-Pisto-
ia. Dopo una notte d'inferno, fra
sabato e domenica scorsi, cul-
minata con la rottura dell'argine
dell'Acqualunga, i residenti nel-
la zona si sono trovati di nuovo
inondati dall'acqua. E' una zona
critica da molti anni perla fragili-
tà del reticolo minore e proprio
per questo sono in corso lavori
a cura del Consorzio di bonifica
Medio Valdarno per il consolida-
mento agli argini dell'Acqualun-
ga la realizzazione una cassa di
laminazione sul Settola, per
scongiurare gli allagamenti con
le piogge intense. Con il violen-
to temporale di ieri i fossi Setto-

la e Acqualunga si sono veloce-

mente riempiti, l'acqua si è river-
sata nell'invaso di contenimen-

to (che dovrebbe essere com-
pletato nei prossimi mesi) e nel-

le strade adiacenti, raggiungen-

do in alcuni punti anche mezzo

metro. L'acqua ha cominciato a

defluire lentamente dopo le
17.30. «II problema - riferisce
una residente - è dovuto anche
al rialzamento dei terreni adibiti
a vivaio, dai quali l'acqua si river-
sa nella strada. La notte tra saba-
to e domenica l'abbiamo tra-
scorsa mettendo sbarramenti al-
le porte per impedire che l'ac-
qua entrasse nelle case. Oggi
siamo di nuovo alle prese con la
stessa battaglia che combattia-
mo da decenni». «Le squadre
del Consorzio si sono impegna-
te per limitare i nostri disagi - ri-
feriscono alcune persone -. La
cassa di contenimento al matti-
no era stata svuotata, ma nel po-
meriggio si è riempita di nuo-
vo». L'esondazione di domeni-
ca mattina è avvenuta per la rot-
tura dell'argine dell'Acqualun-
ga, proprio in corrispondenza
del cantiere dove sono in corso
i lavori perla cassa di laminazio-
ne.

Piera Salvi

4.1 nravArosog

Pistoia Montecatini
mille I

tle.nele ira tagli..
la prime .lei.

San Domenico, blitz dei carabinieri

L'area annulla
aperitivo di Fdl
Scoppia II caso

Allagamenti
tra Agliana
o Pistola

«colaci, serve un atteggiamento coerente»
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COCCANILE

il laFinito m.ammmmxemv~ per  frana

Sono terminati i lavori di ri frane nella parte di strada
bianca di via Ariost a Coccanile. Il Consorzio di Bonifica
Pianura di Ferrara ha com |etat i 138 metri interessati
allopera di ricostruzione della sponda dei canale Naviglio.

io partenza i lavori 

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 7



1

Data

Pagina

Foglio

01-09-2020
26La Provincia

Monticelli I bambini
scoprono il fiume
Da Cremona in barca lungo il Po a bordo della motonave Mattei
Giochi sensoriali al vivaio, poi musica e sapori nel nome di Verdi

di ELISA CALAMARI

MONTICELLI I bambini
deli'English I-louse di Cre-
mona hanno scoperto le bel-
lezze del Grande Fiume e di
Isola Serafini, durante una
giornata all'insegna del con-
tatto con la natura organiz-
zata dalla cooperativa Isola
dei tre ponti in collaborazio-
ne con l'Azienda florovivai-
stica Bearesi. il tutto nel ri-
spetto delle normative anti
contagio e in piena sicurez-
za. «1 bambini sono partiti
da Cremona e sono arrivati
da noi in barca, viaggiando
sulla motonave Mattel del-
l'azienda River Cruises, con
il capitano Federico Molina-
ro - spiega la presidentessa
della cooperativa di Isola Se-
rafini. Elena Marsiglia -. Per
ora, nella nostra zona, si
tratta dell'unica imbarcazio-
ne che organizza escursioni
turistiche lungo il Po. Arri-

Due momenti dei giochi organizzati a Isola Serafini per i bimbi dell'English Nouse di Cremona

vata all'azienda Bearesi i
bambini sono stati protago-
nisti di alcuni giochi im-
prontati sull'educazione
ambientale. In particolare
uno consisteva nel ricono-
scere i vari tipi di uccelli

presenti sul territorio e ri-
produrre i loro versi con
l'ausilio di richiami che han-
no imparato ad usare pro-
prio nell'occasione. Un altro
gioco è stato invece una sor-
ta di percorso al buio fra gli

alberi: i bambini, bendati, si
sono fatti guidare attraverso
un Filo e hanno cosl utiliz-
zato gli altri sensi».

E DOMENICA NOTE E SAPORI
Dopo questa interessante

esperienza coi piccoli, do-
menica sera è toccato agli
adenti: l'azienda Bearesi ha
infatti ospitato un'altra ìni
ziativa, organizzata da Tran -
slands, Fondazione di Pia
cenza e Vigevano, Consorzio
di bonifica, Strada del Po e
dei sapori della Bassa. Isola
deí tre ponti, con il patroci-
nio dei Comuni della Bassa:
'Giuseppe Verdi agricoltore
e musicista'. Si è trattato di
un reading di Roberta Bia-
giarelli con gli interventi
musicali di Maddalena Sca-
gnelli e una introduzione
storica di Franco Sprega-
Prima dell'evento è stato
possibile possibile cenare
con menti verdiano presso
l'Antica trattoria Da Catti-
velli e alcuni fra i piatti pro-
posti fanno tra l'altro parte
del ricettarlo storico di Giu -
seppe Verdi 'A tavola con il
maestro':
.i RIPRODUZIONE RISERVATA

Monttceib I ba ni •w
scoprono il ti toltili.

.wm.N,yK.;m„,,.
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CAVA DI BUSTA

Fatte brillare 2 bombe
della Grande guerra
MONTEBELLUNA

Continuano a riaffiorare
bombe della prima guerra
mondiale nel Montebellune-
se. Due ordigni inesplosi, ri-
salenti al primo conflitto
mondiale erano stati rinve-
nuti nel corso di lavori ese-
guiti dal consorzio di bonifi-
ca Piave. Erano rimasti de-
positati in sicurezza in atte-
sa di organizzare l'operazio-
ne di brillamento con gli arti-
ficieri dell'esercito. Opera-

II brillamento di un ordigno

zione portata a conclusione
ieri mattina. Sono arrivati
gli artificieri, i carabinieri di
Montebelluna hanno coor-
dinato tutto, la protezione
civile ha bloccato la zona do-
ve era previsto di far esplo-
dere le bombe e ieri mattina
i due ordigni sono stati por-
tati in cava a Busta. Lì gli arti-
ficieri hanno collocato sul
fondo cava le due bombe
della prima guerra mondia-
le, le hanno fatte coprire
con sabbia e ghiaia e poi le
hanno fatte brillare. Una nu-
vola di sabbia e ghiaia si è al-
zata dal fondo della cava di
Busta e delle due bombe so-
no rimasti solo i rottami. Pe-
riodicamente riemergono
in zona bombe inesplose. 

E.F.
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Maltempo:Anbi;Italia divisa, disastri al Nord siccità al
Sud
'Consegneremo al Governo un piano contro il rischio idrogeologico'

(ANSA) - ROMA, 01 SET - "Presenteremo ufficialmente e consegneremo virtualmente

al Governo il nostro contributo di progetti definitivi ed esecutivi per migliorare l'assetto

idraulico del territorio". Lo annuncia Francesco Vincenzi, presidente dell'Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue

(Anbi), dopo il maltempo dei giorni scorsi che ha provocato disastri in campagne e

centri abitati al Nord, siccita' al Sud.

L'Italia è stata spezzata in due dalle abbondanti piogge dei giorni scorsi, che solo

apparentemente hanno messo fine alle preoccupazioni sullo stato delle risorse idriche

nel settentrione. Ancora una volta, infatti, denuncia l'associazione, "l'andamento non è

omogeneo a conferma della necessità di incrementare le infrastrutture idrauliche del

Paese (Piano degli Invasi, in primis) per trattenere le acque, riducendo il rischio

idrogeologico e creando riserva idrica per i momenti di bisogno". Se infatti, segnala

l'Osservatorio Anbi sulle risorse idriche, i laghi Maggiore e Lario passano

rispettivamente dal 10% al 78% e dal 18% al 73% del riempimento, non altrettando

puo' dirsi del fiume Po che resta sotto la media storica seppur superiore allo scorso

anno. Non altrettanto deve dirsi del fiume Adige, che in una settimana è cresciuto di 4

metri, segnando il record di portata dal 2014. Nell'estate 2020, Giove Pluvio si scorda,
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invece, di Basilicata e Puglia, dove non piove significativamente da mesi ed i bacini si

abbassano ogni giorno rispettivamente di 2 milioni e di 1 milione di metri cubi

mettendo a rischio l'agricoltura. (ANSA).
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ANSA.it Cronaca Maltempo: Verona torna normalità, monti imbiancati a Cortina
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A Verona la paura per il rischio di esondazione è passata e la
situazione stamane sta tornando gradatamente alla normalità, mentre
a Cortina dopo i nubifragi dei giorni scorsi le cime montane che
circondano la città appaiono spruzzate di neve. Gli uomini della
Protezione Civile nel capoluogo scaligero hanno lavorato
ininterrottamente per collocare paratie nei punti più critici, in modo da
scongiurare il pericolo che l'acqua del fiume tracimasse. Non è stato
nemmeno necessario ricorrere all'apertura del canale scolmatore del
Garda, per fare defluire le acque dell'Adige nel lago, come era invece
successo due anni fa in occasione dell'ultima piena. Oggi restano
chiusi al traffico due lungadige dove Acque Veronesi (la società
consortile che gestisce il servizio idrico integrato in 77 comuni della
provincia scaligera) ha posizionate due pompe per aspirare l'acqua e
ributtarla nel fiume.

Anbi: 'Italia divisa, disastri al Nord siccità al Sud' - "Presenteremo
ufficialmente e consegneremo virtualmente al Governo il nostro
contributo di progetti definitivi ed esecutivi per migliorare l'assetto
idraulico del territorio". Lo annuncia Francesco Vincenzi, presidente
dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela
del Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi), dopo il maltempo dei giorni
scorsi che ha provocato disastri in campagne e centri abitati al Nord,
siccita' al Sud. L'Italia è stata spezzata in due dalle abbondanti piogge
dei giorni scorsi, che solo apparentemente hanno messo fine alle
preoccupazioni sullo stato delle risorse idriche nel settentrione. Ancora
una volta, infatti, denuncia l'associazione, "l'andamento non è
omogeneo a conferma della necessità di incrementare le infrastrutture

Maltempo: Verona torna normalità,
monti imbiancati a Cortina
Anbi: 'Italia divisa, disastri al Nord siccità al Sud'

informazione pubblicitaria

+CLICCA PER
INGRANDIRE

Il Cimon imbiancato dai primi fiocchi di neve caduti nella notte sulle
Pale di San Martino - RIPRODUZIONE RISERVATA

Suggerisci

Facebook

Twitter

Altri

Pubblicità 4w

ESCLUSIVA ONLINE
Vodafone

FIBRA a 27,90€ +
VODAFONE TV e 6 mesi

di AMAZON PRIME!
Attiva subito!

Pubblicità -
Mediolanum

Semplice, veloce,
completo. Scopri

l'offerta.
Scopri di più

VIDEO ANSA

01 SETTEMBRE, 17:25

ANSA LIVE ORE 18

01 settembre, 17:09
Biden: 'Trump fomenta la violenza, con lui il caos'

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

01-09-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 16



idrauliche del Paese (Piano degli Invasi, in primis) per trattenere le
acque, riducendo il rischio idrogeologico e creando riserva idrica per i
momenti di bisogno". Se infatti, segnala l'Osservatorio Anbi sulle
risorse idriche, i laghi Maggiore e Lario passano rispettivamente dal
10% al 78% e dal 18% al 73% del riempimento, non altrettando puo'
dirsi del fiume Po che resta sotto la media storica seppur superiore
allo scorso anno. Non altrettanto deve dirsi del fiume Adige, che in una
settimana è cresciuto di 4 metri, segnando il record di portata dal
2014. Nell'estate 2020, Giove Pluvio si scorda, invece, di Basilicata e
Puglia, dove non piove significativamente da mesi ed i bacini si
abbassano ogni giorno rispettivamente di 2 milioni e di 1 milione di
metri cubi mettendo a rischio l'agricoltura.
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Maltempo:Anbi;Italia divisa, disastri al Nord siccità al
Sud
Consegneremo al Governo un piano contro il rischio idrogeologico

(ANSA) - ROMA, 01 SET - "Presenteremo ufficialmente e consegneremo virtualmente

al Governo il nostro contributo di progetti definitivi ed esecutivi per migliorare l'assetto

idraulico del territorio". Lo annuncia Francesco Vincenzi, presidente dell'Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue

(Anbi), dopo il maltempo dei giorni scorsi che ha provocato disastri in campagne e

centri abitati al Nord, siccita' al Sud.

L'Italia è stata spezzata in due dalle abbondanti piogge dei giorni scorsi, che solo

apparentemente hanno messo fine alle preoccupazioni sullo stato delle risorse idriche

nel settentrione. Ancora una volta, infatti, denuncia l'associazione, "l'andamento non è

omogeneo a conferma della necessità di incrementare le infrastrutture idrauliche del

Paese (Piano degli Invasi, in primis) per trattenere le acque, riducendo il rischio

idrogeologico e creando riserva idrica per i momenti di bisogno". Se infatti, segnala

l'Osservatorio Anbi sulle risorse idriche, i laghi Maggiore e Lario passano
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rispettivamente dal 10% al 78% e dal 18% al 73% del riempimento, non altrettando

puo' dirsi del fiume Po che resta sotto la media storica seppur superiore allo scorso

anno. Non altrettanto deve dirsi del fiume Adige, che in una settimana è cresciuto di 4

metri, segnando il record di portata dal 2014. Nell'estate 2020, Giove Pluvio si scorda,

invece, di Basilicata e Puglia, dove non piove significativamente da mesi ed i bacini si

abbassano ogni giorno rispettivamente di 2 milioni e di 1 milione di metri cubi

mettendo a rischio l'agricoltura. (ANSA).
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Torna lo spettro del cuneo salino che risale attraverso il sottosuolo fino a contaminare
con il sale le acque irrigue e potabili

Piove su molte zone del Paese, altre sono oppresse dalla
siccità. E dove piove, piove in modo irregolare e non
sufficiente a ripristinare l’equilibrio idrico. I navigli
lombard i  per  esempio  sono  in  sof ferenza ,  mentre
l ’acqua salata  del  mare nel la  Bassa ferrarese sta
risalendo attraverso il  sottosuolo, contaminando con il
sale le acque irrigue e i pozzi potabili. Da ciò l’allarme
dell’Anbi, l’associazione dei consorzi irrigui e di bonifica.
 
Qui navigli
Tra Lombardia e Piemonte aumenta la preoccupazione per la
scarsità d’acqua nel comprensorio, che utilizza l’acqua del

fiume Ticino e quindi del lago Maggiore: in assenza di significative piogge, la situazione
del sistema idrico si aggrava, sperando che le precipitazioni previste nel fine settimana siano utili
per le campagne in un’annata purtroppo caratterizzata dal paradosso di un andamento siccitoso,
accompagnato dalla violenza di concentrati fenomeni temporaleschi.
Per questo, da inizio settimana, il Consorzio del Ticino ha disposto drastiche manovre idrauliche per
rendere disponibile risorsa idrica da utilizzare nella parte finale di una stagione irrigua atipica, che si
sta prolungando soprattutto per le coltivazioni di riso.
Il Naviglio Grande ha ridotto la portata da 38 a 25 metri cubi al secondo e così, grazie ad un’attenta
regolazione, anche i Navigli Bereguardo e Pavese riescono a garantire gli equilibri idrici per le colture
ancora in campo. La portata del Canale Villoresi è stata, invece, ridotta da 27 a 11 metri cubi al
secondo, scendendo al 20% di quella autorizzata (mc/sec 55), in modo da garantire, per quanto
possibile, le esigenze colturali dei produttori di riso, nonché la salvaguardia della fauna ittica e delle
aree a forte valenza ambientale.
“Purtroppo, l’assoluta mancanza di precipitazioni e la severa riduzione degli afflussi, che interessano
il lago Maggiore, stanno minacciando la conclusione della stagione irrigua; l’andamento anomalo delle
condizioni meteo, dovuto ai cambiamenti climatici, suggerisce l’urgenza di misure efficaci a difesa
dell’agricoltura, dell’ambiente e di tutte le altre necessità di utilizzo della risorsa idrica. È necessario
intervenire tempestivamente e in modo coordinato su problematiche destinate a segnare il prossimo
futuro” commenta il Presidente del Consorzio di bonifica Est Ticino Villoresi, Alessandro Folli.
 
Qui Ferrara
Praticamente dimezzate rispetto alla media sono anche le portate del fiume Po, con il rischio di
un’ulteriore conseguenza nei territori vicino al mare.
“ N e g l i  u l t i m i  v e n t ’ a n n i  l ’ a c q u a  s a l a t a  d e l  m a r e  è  r i u s c i t a  a  r i s a l i r e  d i  q u a s i  3 0
chilometri  lungo le foci  delt izie; entrando nell’entroterra, mette a rischio migliaia di ettari a
causa della presenza di maggiori valori di salinità sia nelle acque ad uso potabile che in quelle
necessarie per l'irrigazione”: a riproporre attenzione sull’argomento è Francesco Vincenzi, presidente
dell’Anbi.
La risalita del cuneo salino nei rami del Delta del Po è un grande problema, che viene accentuato dalla
siccità e da una regimazione non regolare. Per contrastare il fenomeno, si immette acqua dolce nel
territorio, prelevata dalla rete idraulica di bonifica, permettendo la diluizione della salinità; tale
funzione è svolta soprattutto dai canali di gronda, realizzati paralleli alla costa e che creano una
barriera naturale, favorendo la vita della flora e la produzione agricola.
A questo si aggiunge ora il progetto internazionale “Reservoir” per una gestione sostenibile delle
acque sotterranee, gestito dal Consorzio C.E.R. – Canale Emiliano Romagnolo con l’obbiettivo di
monitorare il fenomeno nella zona di Comacchio.
“Il cuneo salino è favorito dall’andamento climatico e dalla subsidenza, cioè l’abbassamento del suolo,
dovuto a fenomeni naturali, nonché alle estrazioni sotterranee - ricorda Massimo Gargano,
direttore generale di  Anbi -. Per salvaguardare l’ambiente e l’economia delle aziende agricole
bisogna lavorare su più fronti, realizzando barriere antisale, ma anche una regimazione del Po, di cui
si discute da anni e che, oltre a favorire la navigazione, renderebbe il fiume meno soggetto a magre

Il clima che cambia. Piove (male), allarme dell’Anbi sui
navigli lombardi e sulla risalita del mare a Ferrara
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estreme, contrastando con efficacia la risalita dell’acqua salata.”
“Nel contempo - conclude Franco Dalle Vacche, presidente del Consorzio di bonifica Pianura di
Ferrara - sono necessarie azioni per la salvaguardia della coltura del riso, che è una barriera naturale
contro la salinizzazione dei terreni; purtroppo si registra, invece, una forte contrazione delle aree
deltizie coltivate, con il conseguente abbandono della risicoltura, a causa della concorrenza
internazionale."
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Martedì, 1 settembre 2020 - 12:04:00

Anbi: urgono scelte concrete per migliorare
l'agricoltura del territorio
Le abbondanti piogge degli ultimi giorni hanno messo in ginocchio i
campi per la mancanza di adeguate infrastrutture idrauliche in grado
di ridurre i rischi.
Eduardo Cagnazzi

Le condizioni climatiche e le abbondanti piogge dei giorni scorsi sembrano avere messo positivamente

fine alle attuali preoccupazioni sullo stato delle risorse idriche nel Nord Italia. Ancora una volta, però,

l’andamento non è omogeneo a conferma della necessità di incrementare le infrastrutture idrauliche

del Paese (Piano degli invasi, in primis) per trattenere le acque, riducendo il rischio idrogeologico e

creando riserva idrica per i momenti di bisogno.

“In vista delle scadenze per accedere ai grandi finanziamenti previsti dal Recovery Fund, la prossima

settimana - anticipa Francesco Vincenzi, presidente dell’Associazione nazionale dei Consorzi per la

gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi)- presenteremo ufficialmente e

consegneremo virtualmente al governo il nostro contributo  di progetti definitivi ed esecutivi per

migliorare l’assetto idraulico del territorio”.

Infatti, segnala l‘Osservatorio Anbi sulle risorse idriche, se i laghi Maggiore e Lario passano

rispettivamente dal 10% al 78% e dal 18% al 73% del riempimento (tornando abbondantemente in

media come già erano Iseo e Garda), non altrettanto può dirsi del fiume Po che, in attesa di importanti

apporti pluviometrici, resta sotto la media storica seppur superiore allo scorso anno. Non altrettanto

deve dirsi del fiume Adige, che in una settimana è cresciuto di 4 metri, segnando il record di portata

dal 2014; tale impetuoso andamento si conferma in Veneto (le portate di Piave, Livenza, Bacchiglione e

Brenta sono al top del recente quadriennio) e Piemonte (Dora Baltea, Stura di Lanzo e soprattutto

Sesia largamente al di sopra delle portate dello scorso anno), mentre in Lombardia, in attesa dei rilasci

lacustri, ci si discostava meno dalle portate 2019. L’Emilia Romagna conferma un’annata

idrologicamente “a macchia di leopardo” con i fiumi Savio, Taro e Secchia in grande recupero sulle

portate di una settimana fa e sulla media storica (il Secchia è cresciuto da mc/sec  1,69 a mc/sec

34,85), mentre il Reno torna in sofferenza.

Andamento idrologico sostanzialmente confermato nel Centro Sud con le portate dei fiumi Liri

Garigliano (nel Lazio) e Volturno (in Campania) inferiori allo scorso anno, diversamente invece dal Sele.

Nell’estate 2020, Giove Pluvio si scorda, invece, di Basilicata e Puglia, dove non piove

significativamente da mesi ed i bacini si abbassano ogni giorno rispettivamente di 2 milioni e di 1

milione di metri cubi (il deficit lucano sullo scorso anno è di circa 49 milioni di metri cubi, mentre

quello pugliese supera gli 81 milioni).

“La stagione irrigua ormai volge al termine, ma la preoccupazione per il Sud è già rivolta agli anni a

venire”, osserva Massimo Gargano, direttore generale di Anbi. “Le riserve idriche largamente deficitarie

trattenute negli invasi meridionali rappresentano un pesante fardello per le prossime stagioni agricole,

il cui bisogno d’acqua, a causa dei cambiamenti climatici, inizierà già con i primi mesi dell’anno.

Considerando che la gran parte dei laghi artificiali sono a riempimento pluriennale,  è quantomai

necessario accelerare l’iter per l’utilizzo di risorse aggiuntive, che deriverebbero, ad esempio,

dall’infrastrutturazione del bacino di Campolattaro in Campania o dagli accordi fra le Regioni Puglia e

Molise. Sono interventi, su cui ormai esiste un largo consenso; sollecitiamo l’avvio delle necessarie

- +
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AMBIENTE

Cambiamenti climatici:
Italia spezzata in due.
Grandi piogge al Nord,
siccità al Sud. L’analisi di
Anbi
1 settembre 2020 @ 17:54

Il clima pazzo di questi giorni ha spezzato l’Italia in due. Lo

spiega in una nota l’Associazione nazionale dei Consorzi per la

gestione e la tutela del territorio e delle acque irrigue (Anbi), che

scrive: “Le abbondanti piogge dei giorni scorsi sembrano avere

messo positivamente fine alle attuali preoccupazioni sullo stato

delle risorse idriche nel Nord Italia; ancora una volta, però,

l’andamento non è omogeneo a conferma della necessità di

incrementare le infrastrutture idrauliche del Paese per

trattenere le acque, riducendo il rischio idrogeologico e creando

riserva idrica per i momenti di bisogno”.

Il problema, infatti, è che mentre nel Nord del Paese le piogge

sono state eccessive e distruttive, nel Sud la siccità continua a

creare difficoltà, ad esempio, in Basilicata e Puglia, spiega l’Anbi,

“dove non piove significativamente da mesi e i bacini si

abbassano ogni giorno rispettivamente di 2 milioni e di 1 milione

di metri cubi (il deficit lucano nello scorso anno è di circa 49

milioni di metri cubi, mentre quello pugliese supera gli 81

milioni)”.

“La preoccupazione per il Sud è già rivolta agli anni a venire”,

osserva Massimo Gargano, direttore generale di Anbi, che

aggiunge: “Le riserve idriche largamente deficitarie trattenute

negli invasi meridionali rappresentano un pesante fardello per le

prossime stagioni agricole, il cui bisogno d’acqua, a causa dei

cambiamenti climatici, inizierà già con i primi mesi dell’anno.

Considerando che la gran parte dei laghi artificiali sono a

riempimento pluriennale, è quantomai necessario accelerare
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l’iter per l’utilizzo di risorse aggiuntive, che deriverebbero, ad

esempio, dall’infrastrutturazione del bacino di Campolattaro in

Campania o dagli accordi fra le Regioni Puglia e Molise”.
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Home / Ambiente - Territorio

Italia divisa in due, al nord pioggia e
ghiaccio, al sud siccità e caldo
La denuncia dell'ANBI dinanzi ahgli ennesimi disastri provocati dai mutamernti
climatici. Urgno scelte concrete per migliorare l'assetto idraulico del territorio,
nelle attuali condizioni l'agricoltura non può resistere.

(AGR) Le abbondanti piogge dei giorni scorsi sembrano avere messo positivamente fine alle
attuali preoccupazioni sullo stato delle risorse idriche nel Nord Italia; ancora una volta, però,
l’andamento non è omogeneo a conferma della necessità di incrementare le infrastrutture
idrauliche del Paese (Piano degli Invasi, in primis) per trattenere le acque, riducendo il rischio
idrogeologico e creando riserva idrica per i momenti di bisogno.

“In vista delle scadenze per accedere ai grandi finanziamenti previsti dal Recovery Fund,
mercoledì  9 Settembre – anticipa Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione
Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) –
presenteremo ufficialmente e consegneremo virtualmente al Governo il nostro contributo  di
progetti definitivi ed esecutivi per migliorare l’assetto idraulico del territorio.”

Infatti, segnala l‘Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, se i laghi Maggiore e Lario passano
rispettivamente dal 10% al 78% e dal 18% al 73% del riempimento (tornando
abbondantemente in media come già erano Iseo e Garda), non altrettanto può dirsi del fiume
Po che, in attesa di importanti apporti pluviometrici, resta sotto la media storica seppur
superiore allo scorso anno. Non altrettanto deve dirsi del fiume Adige, che in una settimana è
cresciuto di 4 metri, segnando il record di portata dal 2014; tale impetuoso andamento si
conferma in Veneto (le portate di Piave, Livenza, Bacchiglione e Brenta sono al top del
recente quadriennio) e Piemonte (Dora Baltea, Stura di Lanzo e soprattutto Sesia largamente
al di sopra delle portate dello scorso anno), mentre in Lombardia, in attesa dei rilasci lacustri,
ci si discostava meno dalle portate 2019. L’Emilia Romagna conferma un’annata
idrologicamente “a macchia di leopardo” con i fiumi Savio, Taro e Secchia in grande recupero
sulle portate di una settimana fa e sulla media storica (il Secchia è cresciuto da mc/sec  1,69
a mc/sec 34,85), mentre il Reno torna in sofferenza.

Andamento idrologico sostanzialmente confermato nel Centro Sud con le portate dei fiumi Liri
Garigliano (nel Lazio) e Volturno (in Campania) inferiori allo scorso anno, diversamente invece
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dal Sele. Nell’estate 2020, Giove Pluvio si scorda, invece, di Basilicata e Puglia, dove non
piove significativamente da mesi ed i bacini si abbassano ogni giorno rispettivamente di 2
milioni e di 1 milione di metri cubi (il deficit lucano sullo scorso anno è di circa 49 milioni di
metri cubi, mentre quello pugliese supera gli 81 milioni).

“La stagione irrigua ormai volge al termine, ma la preoccupazione per il Sud è già rivolta agli
anni a venire – osserva Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI - Le riserve idriche
largamente deficitarie trattenute negli invasi meridionali rappresentano un pesante fardello per
le prossime stagioni agricole, il cui bisogno d’acqua, a causa dei cambiamenti climatici,
inizierà già con i primi mesi dell’anno. Considerando che la gran parte dei laghi artificiali sono
a riempimento pluriennale,  è quantomai necessario accelerare l’iter per l’utilizzo di risorse
aggiuntive, che deriverebbero, ad esempio, dall’infrastrutturazione del bacino di Campolattaro
in Campania o dagli accordi fra le Regioni Puglia e Molise. Sono interventi, su cui ormai
esiste un largo consenso; sollecitiamo l’avvio delle necessarie procedure, perché i cicli
colturali non possono aspettare.”

Partecipa anche tu, con un piccolo contributo, affinche' l'informazione vera e
trasparente sia un bene per tutti
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Attualità

Morciano: pulizia sulle sponde del fiume
Conca, per liberare le ciclabili dalla
vegetazione
L'intervento si rende necessario anche per evitare l'ingrossamento
del fiume con il maltempo autunnale
Morciano di  Romagna | 16:19 - 01 Settembre 2020

L'intervento di bonifica del fiume Conca.

E' scattata questa mattina (martedì 1 settembre) l'operazione di pulizia e messa in
sicurezza dell'alveo e delle sponde del  ume Conca ad opera del Consorzio di Boni ca. 
L'intervento interesserà la zona a monte del  ume  no al con ne con Monte ore Conca: in
programma la ripulitura completa del sottobosco di macchia con l'eliminazione delle
rami cazioni secche, lo sfalcio dell'erba e la potatura di arbusti e siepi oltre alla
rimozione di sterpaglie ed eventuali ri uti.  Non saranno toccate le alberature esistenti al
 ne di preservare gli  aspetti naturalistici e paesaggistici dell'area. Le operazioni di
pulizia serviranno da un lato a ridurre sensibilmente il rischio di potenziali incendi,
dall'altro a preservare il decoro del  ume Conca e dei percorsi ciclopedonali che si
trovano lungo le sue sponde. Allo stesso tempo l'intervento si rende necessario poiché,
con l'arrivo della stagione autunnale e del maltempo, cespugli e tronchi divelti potrebbero
diventare un ostacolo naturale, contribuendo all'ingrossamento del  ume e quindi a
determinare possibili situazioni di pericolo. Da parte dell'amministrazione comunale va un
ringraziamento, per il prezioso lavoro sul territorio, al Consorzio di Boni ca, che
provvederà anche alla pulizia e all'asfaltatura di via Santa Lucia.

Hotel  Adelphi

Ada t to  a l l e  f am ig l i e  e  s i t ua to
direttamente sulla spiaggia, Hotel
Adelphi di Riccione è un family hotel
3 stelle ricco di...

Martedì 01 Settembre 16:37:06  Segna la  Not iz iaSegna la  Not iz ia   Accedi/Registrat iAndroid | iOs | Mobile Mi piace

H O M E ATTUALITÀ C R O N A C A EVENTI SPORT TURISMO Cerca

Mangiare bene Golosità Sport e Tempo libero L o o k Salute e benessere V a c a n z a Auto e Moto Stile e Casa Romagna Notte Servizi  e Altro

ALTRO

1

Data

Pagina

Foglio

01-09-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 28



martedì, 01 settembre 2020
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Maltempo:Anbi;Italia divisa, disastri
al Nord siccità al Sud

01 settembre 2020
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(ANSA) - ROMA, 01 SET - "Presenteremo ufficialmente e consegneremo

virtualmente al Governo il nostro contributo di progetti definitivi ed

esecutivi per migliorare l'assetto idraulico del territorio". Lo annuncia

Francesco Vincenzi, presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi

per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi),

dopo il maltempo dei giorni scorsi che ha provocato disastri in campagne

e centri abitati al Nord, siccita' al Sud. L'Italia è stata spezzata in due

dalle abbondanti piogge dei giorni scorsi, che solo apparentemente

hanno messo fine alle preoccupazioni sullo stato delle risorse idriche nel

settentrione. Ancora una volta, infatti, denuncia l'associazione,

"l'andamento non è omogeneo a conferma della necessità di

incrementare le infrastrutture idrauliche del Paese (Piano degli Invasi,

in primis) per trattenere le acque, riducendo il rischio idrogeologico e

creando riserva idrica per i momenti di bisogno". Se infatti, segnala

l'Osservatorio Anbi sulle risorse idriche, i laghi Maggiore e Lario passano

rispettivamente dal 10% al 78% e dal 18% al 73% del riempimento, non

altrettando puo' dirsi del fiume Po che resta sotto la media storica seppur

superiore allo scorso anno. Non altrettanto deve dirsi del fiume Adige,

che in una settimana è cresciuto di 4 metri, segnando il record di portata

dal 2014. Nell'estate 2020, Giove Pluvio si scorda, invece, di Basilicata e

Puglia, dove non piove significativamente da mesi ed i bacini si

abbassano ogni giorno rispettivamente di 2 milioni e di 1 milione di

metri cubi mettendo a rischio l'agricoltura. (ANSA).
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Maltempo:Anbi;Italia divisa, disastri al Nord siccità al
Sud
Consegneremo al Governo un piano contro il rischio idrogeologico

(ANSA) - ROMA, 01 SET - "Presenteremo ufficialmente e consegneremo virtualmente

al Governo il nostro contributo di progetti definitivi ed esecutivi per migliorare l'assetto

idraulico del territorio". Lo annuncia Francesco Vincenzi, presidente dell'Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue

(Anbi), dopo il maltempo dei giorni scorsi che ha provocato disastri in campagne e

centri abitati al Nord, siccita' al Sud.

L'Italia è stata spezzata in due dalle abbondanti piogge dei giorni scorsi, che solo

apparentemente hanno messo fine alle preoccupazioni sullo stato delle risorse idriche

nel settentrione. Ancora una volta, infatti, denuncia l'associazione, "l'andamento non è

omogeneo a conferma della necessità di incrementare le infrastrutture idrauliche del

Paese (Piano degli Invasi, in primis) per trattenere le acque, riducendo il rischio

idrogeologico e creando riserva idrica per i momenti di bisogno". Se infatti, segnala

l'Osservatorio Anbi sulle risorse idriche, i laghi Maggiore e Lario passano
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rispettivamente dal 10% al 78% e dal 18% al 73% del riempimento, non altrettando

puo' dirsi del fiume Po che resta sotto la media storica seppur superiore allo scorso

anno. Non altrettanto deve dirsi del fiume Adige, che in una settimana è cresciuto di 4

metri, segnando il record di portata dal 2014. Nell'estate 2020, Giove Pluvio si scorda,

invece, di Basilicata e Puglia, dove non piove significativamente da mesi ed i bacini si

abbassano ogni giorno rispettivamente di 2 milioni e di 1 milione di metri cubi

mettendo a rischio l'agricoltura. (ANSA).
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COPIA LINK

30 agosto 2020

MILANO E L’ACQUA
Le esondazioni del Seveso e la storia di un territorio

di Luca Bergo

  

Se si vuole migliorare effettivamente la vita degli abitanti dei quartieri
che s’inondano, bisogna farlo insieme agli abitanti di Bresso e
dell’intera Città metropolitana. Questo è quello che Luca Bergo
propone o meglio si augura.
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31 agosto 2020
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I PIEDI NELL’ACQUA – Ogni città importante è attraversata da un fiume. Roma ha il
Tevere, Firenze l’Arno, Berlino la Sprea, Parigi la Senna, Londra il Tamigi, Calcutta il
Gange e New York l’Hudson. Milano no. Milano non ne ha bisogno: ha i piedi dentro
l’acqua. Letteralmente.

Non solo il suo territorio è attraversato da dozzine di corsi d’acqua naturali e
artificiali, ma diversi di essi continuano, sottoterra, ad attraversarla: lo sanno bene le
centinaia di migliaia di milanesi che abitano nei sei quartieri periodicamente allagati
dalle acque mefitiche del Seveso. Ma sembra che negli uffici preposti alla
pianificazione urbanistica del territorio, a partire da quelli della Regione, non ne sia
ancora informato nessuno. Il problema delle centinaia di migliaia di abitanti che
nelle sei zone che si allagano ogni volta che piove non è l’acqua: è che in settant’anni
abbiamo impermeabilizzato buona parte dei bacini dei fiumi che ora esondano, e che
i tubi in cui quelle luride acque dovrebbero passare sotto la città non erano stati
calcolati per le portate richieste.

Hanno ragione a protestare gli abitanti di Bresso: il problema si risolve solo
riqualificando l’intero bacino dei fiumi Lambro, Seveso e Olona e dei torrenti
secondari che attraversano Milano (1). Molti milanesi sanno che Milano fu fondata in
epoca romana sulla cosiddetta linea dei Fontanili, dove si mescolano le acque di
falda, che qui pullulano fuori dal terreno, con quelle dei numerosissimi fiumi,
fiumiciattoli e torrenti che scendono dalle Alpi e dai laghi prealpini.

Molti meno sanno che Milano è una città d’acque. In una bellissima e importante
mostra a Palazzo Morandi di cinque anni fa, accompagnata da una serie di incontri
sul tema(2), furono per la prima volta raccolti ed esposti al pubblico centocinquanta
documenti che testimoniano che Milano, non meno di Venezia, è una città d’acque;
come la città lagunare, Milano è stata fondata ed è cresciuta in mezzo all’acqua. E
l’intelligenza dei Milanesi nello sfruttare quello che, a tutta prima, poteva sembrare
un grave handicap, ha arricchito la città per secoli.

Se Venezia fece della laguna salmastra il suo bastione difensivo e ne trasse la sua
prima ricchezza: il sale, Milano disboscò, scavò, colmò, spianò i terreni e incanalò,
regimentò, deviò e distribuì le acque dolci dei fiumi e torrenti che passavano al suo
interno e nelle vicinanze. Almeno dai tempi dei Romani, che deviarono l’Olona dal
suo letto per rifornire la città d’acqua e alimentare il fossato a difesa della cinta

TEMI CORRELATI: AMBIENTE, ECOLOGIA,

EMERGENZE, INFRASTRUTTURE, SEVESO

29 agosto 2020

IL DISASTRO E’
COMPIUTO, LA
LOTTA PROSEGUE
Arturo Calamici

23 agosto 2020

È L’ORA DEL
SEVESO
Massimo Maggiaschi

22 agosto 2020

I PIOPPI
CIPRESSINI DI
PESCHIERA
BORROMEO
Paolo Rausa

3 agosto 2020

IL PUMS DI
MILANO: MA PER
QUALE MOBILITÀ?
Giorgio Origlia

2 agosto 2020

ORGOGLIO VERDE
Mariolina de Luca Cardillo e
Andrea Bonessa

ULTIMI COMMENTI

ANDREA PASSARELLA su ESSERE
VERDI È COMPLICATO:
Non voglio disconoscere quanto fatto
dai Verdi a Brescia ma quello che le
sfugge è proprio la mancanza di un…

MASSIMO MAGGIASCHI su È L’ORA
DEL SEVESO:
Caro Pasquini mi sento in particolare
sintonia con ciò che scrive e per questo
la ringrazio ancora. È impossibile
essere…

DANILO PASQUINI su È L’ORA DEL
SEVESO:
per completare una sommaria analisi
del territorio dell'immediato himterland
milanese ricordiamo che anche
VAREDO,ha avuto parte
nell'inquinamento del Seveso fin…

PIETRO VISMARA,,, su BEPPE SALA
SINDACO 2.0:
Il punto è che Sala non solo è l'ex
direttore generale della Moratti, ma è
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muraria, e usavano la Vettabbia come via navigabile(3).

Nei successivi due millenni generazioni di milanesi della città e del contado hanno
inventato mille modi per sfruttare l’enorme abbondanza d’acqua che affiorava dalla
falda e ruscellava dappertutto: dapprima la usarono a scopo difensivo, ma ben presto
impararono che era un’inesauribile fonte gratuita di energia per alimentare le
centinaia di mulini, magli, folle per tessuti, pile da riso, segherie e concerie che
operavano in città e nel contado.

Soprattutto, gli abitanti scoprirono come usarla per migliorare l’agricoltura,
sottraendola ai capricci della meteorologia grazie alla creazione, durata secoli, di
una straordinaria rete di canali, rogge, colatori, chiuse, scale d’acqua e altre
meraviglie che impressionarono anche Leonardo da Vinci e perché hanno cambiato
gli equilibri “naturali” del luogo, per dare vita a un meraviglioso, nuovo ecosistema
gestito dall’uomo: la campagna irrigua milanese.

La campagna irrigua è un ambiente semi-artificiale, che tuttavia conserva una
notevole ricchezza biologica, cui il lavoro unisce una grande capacità di produzione
agricola. Alcune soluzioni originali inventate dai milanesi, come la marcita,
consentivano loro di potenziare l’allevamento bovino, mantenendo un numero
maggiore di capi per ettaro, rispetto agli altri territori: i milanesi impararono che
l’abbondanza d’acqua, oltre a irrigare prati e campi, permetteva di coltivare nuove
specie utili e molto produttive provenienti da altri continenti, come il riso e il
granoturco e offriva vie di trasporto per far viaggiare le proprie merci in modo più
sicuro, veloce, comodo ed economico, favorendo il ruolo centrale di Milano negli
scambi mercantili tra Venezia, Genova, il Mediterraneo e il mondo francofono e
germanico attraverso i valichi alpini.

Dopo aver capito che tutta quell’acqua era una benedizione e una possibile fonte di
ricchezza, i milanesi inventarono perfino efficaci e originali metodi empirici per
misurarla.

È caratteristico delle civilizzazioni umane di modificare a proprio vantaggio gli
ecosistemi naturali in cui s’insediano, dando vita a neo-ecosistemi il cui equilibrio è
garantito solo dall’alacre attività degli uomini che li hanno creati e sviluppati fino al
limite delle loro possibilità, per trarne il massimo vantaggio possibile. Ciò che
chiamiamo territorio è esattamente il prodotto di questo fitto sistema di relazioni
che legano la comunità umana insediata e il suo contesto ambientale. Normalmente,
ogni territorio storico è costituito dalla stratificazione degli interventi umani sulla
sua base naturale e, di regola, ogni territorio in ogni data epoca ha raggiunto una sua
perfezione, nei limiti dei mezzi tecnici e culturali della comunità allora insediata.

E, come altre comunità fecero fiorire le loro città in contesti  ambientali
difficilissimi, i milanesi seppero trasformare un’enorme difficoltà: acqua dappertutto,
paludi, bestie feroci e foreste igrofite – in un enorme vantaggio, facendone per secoli
la principale fonte della propria ricchezza.

IL PIANETA HA BISOGNO
DI ALLEATI

ArcipelagoMilano è in prima fila: e tu?

SOSTIENICI CON UNA DONAZIONE

anche quello che Renzi voleva…

GIORGIO POIDOMANI su È L’ORA DEL
SEVESO:
Vero ! Danni che si sommano ai danni,
nella sua risposta al Sig. Pasquini, caro
Sig. Maggiaschi a partire dalla…

PAOLA su BEPPE SALA SINDACO
2.0:
Gli interessi fondiari e immobiliari sono
la cifra dell'evoluzione di Milano e della
metropoli. Alcuni la chiamano
"sviluppo". Se andiamo…

DANILO PASQUINI su È L’ORA DEL
SEVESO:
Chiamare in causa i Comuni che sono
"bagnati = inquinati dal Seveso da
tempi ormai memorabile, anche prima
della ICMESA,…

MASSIMO MAGGIASCHI su È L’ORA
DEL SEVESO:
Grazie Sig. Pasquini per il suo
intervento che ho apprezzato. La lotta
da fare tutti insieme è il contrasto
all'inquinamento.…

RENATO GAROFFOLO su BEPPE
SALA SINDACO 2.0:
Perfetto, sono completamente
d'accordo, il grande problema è il PD . .
. mi viene il disgusto al solo pensare…

DANILO PASQUINI su È L’ORA DEL
SEVESO:
Anni '70 e '80 del XX secolo il mio caro
amico e compagno che era Presidente
del Consiglio di Zona…
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Se vuoi aiutare ArcipelagoMilano in modo diverso fai clic qui!

LA CRISI DEI TERRITORI – Consideriamo le città come i luoghi più artificiali che
homo sapiens abbia creato, e da un secolo le gestiamo come tali. Cent’anni fa, il più
influente architetto del Novecento, uno svizzero che si faceva chiamare Le Corbusier,
coniò un’espressione che esprimeva esattamente il punto di vista della cultura
occidentale sul rapporto che l’uomo avrebbe dovuto intrattenere con i luoghi
dell’abitare: machine à habiter.

E per un secolo, noi abbiamo continuato a vedere la città come un insieme ordinato
di funzioni e di flussi, che bastava regolare per assicurarne uno sviluppo illimitato.
L’internazionalizzazione dei flussi energetici, finanziari, di merci ed esseri umani ha
favorito a lungo il mito della città come macchina, e abbiamo di conseguenza trattato
il suo territorio come un semplice piano su cui essa, accidentalmente, “appoggia”.

La civiltà moderna ha completamente dimenticato che nessuna città e nessuna
comunità umana esiste senza uno stretto, fondamentale e vitale legame col suo
contesto ambientale, cosa che i nostri predecessori sapevano benissimo: abbiamo
ereditato da loro decine di migliaia di documenti che dimostrano la vastità delle loro
conoscenze e la loro consapevolezze delle possibili conseguenze delle loro attività(5).

Ma nell’ultimo secolo i milanesi, abbagliati dal mito dell’onnipotenza della
macchina, han creduto di non aver più bisogno di quel patrimonio di conoscenze e
saperi che affondavano nei secoli, e hanno semplicemente agito come se Milano-
città bastasse a se stessa, ai suoi traffici internazionali, alle sue industrie e ai suoi
servizi. Il contado, ovvero quel complesso sistema insieme fisico e biotico, costellato
di manufatti e attività umane create da centinaia di generazioni per mantenere viva e
migliorare il contesto ambientale che permetteva agli abitanti di vivere e arricchirsi,
è semplicemente scomparso dalla consapevolezza e dalle scelte di cittadini,
amministratori e tecnici: Puf!

Così, a partire dagli anni ’20, molti Comuni – non solo Milano – hanno fatto a gara a
chi più interrava, seppelliva, asfaltava e cancellava tutto il meraviglioso paesaggio
agrario che faceva capo alla città e dalla quale essa riceveva la vita. Chilometri
quadrati di capannon-palazzine-villette-strade-svincoliautostradali hanno sepolto
un paesaggio vivo sotto una lastra di cemento e asfalto che, dalle sponde dei laghi di
Como, Maggiore e di Varese, scende a coprire quasi ininterrottamente il suolo
lombardo fino alla Barona, dove la città ha ancora i piedi nell’acqua e si specchia
nelle risaie.

Il mito della tecnologia sta nel credere di poter sostituire con soluzioni tecnologiche
non la “Natura”, ma degli ecosistemi prodotti e artificialmente mantenuti dal lavoro
dell’uomo (quali sono i territori) dai quali dipendono la sopravvivenza e la vita delle
comunità umane insediate, comprese quelle cittadine. E’ come pretendere di
mantenere in vita e attività un cervello umano, separandolo dal suo corpo. Forse è
possibile ma: a che prezzo? E soprattutto, ne varrebbe la pena?

Ora, per rimediare a un danno causato da una soluzione tecnologica precedente
(l’interramento dei fiumi e l’impermeabilizzazione dei suoli) continuiamo a
introdurne di nuove (le vasche di laminazione). Ma se non teniamo conto della
complessità del territorio in cui vengono calate, esse possono prima o poi causare
danni  maggior i  e  su  sca la  p iù  vasta  de i  parz ia l i  benef ic i  che  possono
temporaneamente apportare(6). Nessuno immaginò, cinquant’anni fa, che tombare il
Seveso e l’Olona avrebbe prodotto inondazioni continue per i decenni e secoli a
venire; e che costruire senza criterio impianti industriali su gran parte del bacino dei
tre fiumi avrebbe scaricato su Milano valanghe d’acqua avvelenata non più assorbita
dai terreni.
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Purtroppo, le “magnifiche sorti e progressive” si stanno rivelando tali solo per chi ha
distrutto valori collettivi e beni comuni vitali, come i territori, per appropriarsene a
danno della comunità, senza immaginare che questo avrebbe avuto pesanti
conseguenze per tutti.

A Milano vige un detto pragmatico: piutòst che gnènt, l’è mej piutost. Perciò una
vasca di laminazione sarà, forse, meglio dell’inerzia semisecolare che l’ha preceduta.
Certo, non basterà a risolvere il problema delle esondazioni e dell’inquinamento
delle acque di Lambro, Seveso e Olona. E sostituire le centinaia di alberi adulti
abbattuti con migliaia di nuove piantine forestali non restituirà i benefici di quelli
ancora per molti anni.

La devastazione del territorio padano causata in settant’anni da una concezione del
mondo meccanicistica, ci ha regalato quasi tre gradi in più di temperatura a luglio(7);
centinaia di inondazioni; l’aria più inquinata d’Europa; un territorio devastato e
sempre meno in grado di garantire la nostra sopravvivenza. Non è “la Natura” in
pericolo: siamo noi! Non sono i ricci, i pioppi e i passeri: sono i ragionieri, i bambini
e gli impiegati.

Se si vuole migliorare effettivamente la vita degli abitanti dei quartieri che
s’inondano, bisogna farlo insieme agli abitanti di Bresso e dell’intera Città
metropolitana. E’ urgente costruire un nuovo rapporto tra città e territorio, in grado
di rimediare ai danni che ancora vengono prodotti e attenuarne l’impatto, se non
annullarlo. E per farlo, abbiamo bisogno dei diretti interessati: i cittadini. Dobbiamo
trovare il modo di costruire con loro un nuovo territorio, in cui i fiumi non esondino
e gli alberi non vengano abbattuti ma piantati: dobbiamo creare un nuovo territorio
che restituisca ai fiumi il loro corso naturale, ai terreni la ricchezza biologica e la
permeabilità, agli alberi la loro funzione vitale e agli uomini la consapevolezza che
ogni azione sul territorio può produrre conseguenze inaspettate e potenzialmente
gravi, e che dobbiamo agire rispettando il principio di precauzione. Non partiamo da
zero, e abbiamo anche esempi positivi da imitare e riprodurre(8). Ne riparliamo…

Luca Bergo

1) Non partiremmo da zero: abbiamo fior di esempi realizzati da decenni in altri Paesi, come il bacino

della Ruhr in Germania, ma anche le indicazioni contenute dallo studio commissionato dall’IRER a un

gruppo di ricerca del Politecnico di Milano, diretto da Alberto Magnaghi, sulla riconversione ecologica

del bacino dei fiumi Lambro, Seveso e Olona.

2) Milano Città d’Acque, Palazzo Morando, dicembre 2015 aprile 2016 – http://www.mostramilanoacqua.it

3) Gli storici attribuiscono il primo scavo del modesto canale che, in seguito ampliato e allungato fino a

Milano ampliato, divenne il Naviglio Grande, alla necessità di creare una barriera difensiva per ostacolare

eventuali attacchi del Barbarossa dal territorio di Pavia, alleata dell’imperatore.

4) presso il Mulino Mora Bassa di Vigevano, appartenuto a Ludovico il Moro, sono stati ricostruiti la

dozzina di dispositivi idraulici inventati dai milanesi per misurare il loro bene più prezioso: l’acqua.

Misurarla voleva dire sancirne la proprietà comune e poterne tassare l’utilizzo da parte dei singoli a

beneficio della comunità: ancor oggi, tutti i terreni della Bassa sono venduti con i loro antichi diritti

d’acqua e tutte le famiglie che vi abitano pagano una tassa ai consorzi di bonifica che garantiscono

l’equilibrio idraulico nel territorio.

5) Sullo strettissimo rapporto che lega indissolubilmente Milano con il suo territorio e le acque, gli

archivi di Stato, degli Enti caritatevoli proprietari di grandi estensioni di terre nel milanese, come la Ca’

Granda, il Pio Albergo Trivulzio, i consorzi di bonifica come il Villoresi conservano centinaia di migliaia

di documenti straordinari.

6) L’idea di poter sostituire un ricco ecosistema storicamente formato dal lavoro di centinaia di
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PUBBLICA COMMENTO

CONDIVIDI    

generazioni umane con una neo-natura artificiale permea molte innovazioni tecnologiche, elaborate per

rimediare di continuo ai sempre più gravi danni che questo modo di concepire il mondo produce,

trattandolo come se fosse una macchina invece di un ecosistema infinitamente complesso: come

sostituire le api in via di estinzione con nano-robot volanti che impollinino i fiori al loro posto.

7) Vedi: https://www.ilmeteo.it/portale/archivio-meteo/Milano/2019/Luglio?

8) Emscher Park, in Germania; il bacino del Tamigi, in Inghilterra; vedi anche lo studio dell’IRER citato: e

Progetti di bonifica, risanamento e valorizzazione ambientale del bacino dei fiumi Lambro Seveso Olona

(1994-2001)

TEMI CORRELATI: AMBIENTE, ECOLOGIA, EMERGENZE, INFRASTRUTTURE, SEVESO
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Consorzio di Bonifica, al via
"Casentino H2o" Video
MARTEDÌ, 01 SETTEMBRE 2020 10:17. INSERITO IN AMBIENTE

Scritto da Redazione Arezzo24

Martedì, 01 Settembre 2020Martedì, 01 Settembre 2020
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Il Consorzio 2 Alto Valdarno è pronto a far decollare il percorso partecipato
che porterà partner istituzionali e stakeholder a sottoscrivere un contratto di
fiume destinato ad abbracciare l'intero bacino

Il 2 settembre. È questa la data fissata dal Consorzio 2 Alto Valdarno, per
riunire i rappresentanti dei comuni della vallata, le organizzazioni professionali e
le associazioni più rappresentative del territorio per un primo confronto
pubblico sull'attivazione del contratto di fiume Casentino H2O, destinato ad
abbracciare l'intero bacino dell'Arno, dal punto in cui il fiume nasce fino alla sua
confluenza nella Chiana.

Dopo la presentazione ufficiale dell'idea con l'Acqua-trekking day, iniziativa di
promozione delle attività legate all'ambiente fluviale, ideata dal Consorzio e a cui
hanno preso parte alcuni sindaci del Casentino, adesso si comincia a entrare nel
vivo. A focalizzare problematiche, a individuare obiettivi, a mettere a punto
metodi di lavoro. Insomma a dare il via al percorso negoziato indispensabile per
approdare all'assunzione di impegni concreti e precisi da parte dei sottoscrittori
pubblici e privati del patto.

"La proposta che facciamo, visto che i fiumi non seguono i confini politici, è
di superare la frammentarietà delle esperienze, di oltrepassare i limiti
comunali, e di avviare una riflessione a livello di area, considerando che il
Casentino è una vallata piuttosto omogenea sotto il profilo naturalistico-
ambientale, storico-culturale e socio-economico. Questo ci consentirà di
mettere a sistema iniziative e risorse per ottimizzare i risultati", spiega
Serena Stefani, Presidente del Consorzio 2 Alto Valdarno, soggetto
promotore del contratto.

Proposta già discussa e condivisa con le amministrazioni locali che hanno dato il
loro benestare, manifestando piena disponibilità  a far confluire in un unico
strumento le esperienze già avviate o appena abbozzate sulla carta.

 

È convinta dell'operazione Eleonora Ducci, sindaco di Talla e componente della
commissione Contratti di Fiume istituita all'interno dell'Assemblea del CB2, che,
in occasione dell'acquatrekking day, ha avuto modo di dire:

"È un progetto importante e complesso per la salvaguardia e la
valorizzazione dei nostri fiumi. Ideato dal Consorzio di Bonifica, che si
occupa della manutenzione del nostro reticolo, sarà di fatto un contratto di
bacino, in quanto interesserà tutti gli affluenti dell'Arno in territorio
casentinese. Sarà un'occasione per mettere insieme tanti portatori di

Si è verificato un errore. Riprova più tardi. (ID riproduzione:
-1X1tNBHO1OCQtho) 
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AMBIENTE REGIONE

Osservatorio ANBI sulle risorse idriche
01 Settembre 2020

Le abbondanti piogge dei giorni scorsi sembrano avere messo positivamente fine alle

attuali preoccupazioni sullo stato delle risorse idriche nel Nord Italia; ancora una volta,

però, l’andamento non è omogeneo a conferma della necessità di incrementare le

infrastrutture idrauliche del Paese (Piano degli Invasi, in primis) per trattenere le acque,

riducendo il rischio idrogeologico e creando riserva idrica per i momenti di bisogno.

“In vista delle scadenze per accedere ai grandi finanziamenti previsti dal Recovery Fund,

mercoledì  9 Settembre – anticipa Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI)

– presenteremo ufficialmente e consegneremo virtualmente al Governo il nostro contributo

 di progetti definitivi ed esecutivi per migliorare l’assetto idraulico del territorio.”

Infatti, segnala l‘Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, se i laghi Maggiore e Lario
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passano rispettivamente dal 10% al 78% e dal 18% al 73% del riempimento (tornando

abbondantemente in media come già erano Iseo e Garda), non altrettanto può dirsi del

fiume Po che, in attesa di importanti apporti pluviometrici, resta sotto la media storica

seppur superiore allo scorso anno.

Non altrettanto deve dirsi del fiume Adige, che in una settimana è cresciuto di 4 metri,

segnando il record di portata dal 2014; tale impetuoso andamento si conferma in Veneto

(le portate di Piave, Livenza, Bacchiglione e Brenta sono al top del recente quadriennio) e

Piemonte (Dora Baltea, Stura di Lanzo e soprattutto Sesia largamente al di sopra delle

portate dello scorso anno), mentre in Lombardia, in attesa dei rilasci lacustri, ci si

discostava meno dalle portate 2019. L’Emilia Romagna conferma un’annata

idrologicamente “a macchia di leopardo” con i fiumi Savio, Taro e Secchia in grande

recupero sulle portate di una settimana fa e sulla media storica (il Secchia è cresciuto da

mc/sec  1,69 a mc/sec 34,85), mentre il Reno torna in sofferenza.

Andamento idrologico sostanzialmente confermato nel Centro Sud con le portate dei fiumi

Liri Garigliano (nel Lazio) e Volturno (in Campania) inferiori allo scorso anno, diversamente

invece dal Sele.

Nell’estate 2020, Giove Pluvio si scorda, invece, di Basilicata e Puglia, dove non piove

significativamente da mesi ed i bacini si abbassano ogni giorno rispettivamente di 2 milioni

e di 1 milione di metri cubi (il deficit lucano sullo scorso anno è di circa 49 milioni di metri

cubi, mentre quello pugliese supera gli 81 milioni).

“La stagione irrigua ormai volge al termine, ma la preoccupazione per il Sud è già rivolta

agli anni a venire – osserva Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – Le riserve

idriche largamente deficitarie trattenute negli invasi meridionali rappresentano un pesante

fardello per le prossime stagioni agricole, il cui bisogno d’acqua, a causa dei cambiamenti

climatici, inizierà già con i primi mesi dell’anno. Considerando che la gran parte dei laghi

artificiali sono a riempimento pluriennale,  è quantomai necessario accelerare l’iter per

l’utilizzo di risorse aggiuntive, che deriverebbero, ad esempio, dall’infrastrutturazione del

bacino di Campolattaro in Campania o dagli accordi fra le Regioni Puglia e Molise. Sono

interventi, su cui ormai esiste un largo consenso; sollecitiamo l’avvio delle necessarie

procedure, perché i cicli colturali non possono aspettare.”
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di Matilde Maisto

​OSSERVATORIO ANBI SULLE
RISORSE IDRICHE

 PUBLISHED SETTEMBRE 1, 2020    COMMENTS 0

L’ITALIA SPEZZATA IN DUE DALLA PIOGGIA:

AL NORD DISASTRI IN CAMPAGNE E CENTRI ABITATI. AL SUD SICCITA’

ANBI

“URGONO SCELTE CONCRETE PER MIGLIORARE

L’ASSETTO IDRAULICO DEL TERRITORIO.

NELLE ATTUALI CONDIZIONI L’AGRICOLTURA NON PUO’ REGGERE”

Le abbondanti piogge dei giorni scorsi sembrano avere messo
positivamente fine alle attuali preoccupazioni sullo stato delle risorse
idriche nel Nord Italia; ancora una volta, però, l’andamento non è
omogeneo a conferma della necessità di incrementare le infrastrutture
idrauliche del Paese (Piano degli Invasi, in primis) per trattenere le acque,
riducendo il rischio idrogeologico e creando riserva idrica per i momenti di
bisogno.

“In vista delle scadenze per accedere ai grandi finanziamenti previsti dal
Recovery Fund, mercoledì  9 Settembre – anticipa Francesco Vincenzi,
Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – presenteremo
ufficialmente e consegneremo virtualmente al Governo il nostro
contributo  di progetti definitivi ed esecutivi per migliorare l’assetto
idraulico del territorio.”

Infatti, segnala l‘Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, se i laghi Maggiore
e Lario passano rispettivamente dal 10% al 78% e dal 18% al 73% del
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riempimento (tornando abbondantemente in media come già erano Iseo e
Garda), non altrettanto può dirsi del fiume Po che, in attesa di importanti
apporti pluviometrici, resta sotto la media storica seppur superiore allo
scorso anno.

Non altrettanto deve dirsi del fiume Adige, che in una settimana è cresciuto
di 4 metri, segnando il record di portata dal 2014; tale impetuoso
andamento si conferma in Veneto (le portate di Piave, Livenza, Bacchiglione
e Brenta sono al top del recente quadriennio) e Piemonte (Dora Baltea, Stura
di Lanzo e soprattutto Sesia largamente al di sopra delle portate dello scorso
anno), mentre in Lombardia, in attesa dei rilasci lacustri, ci si discostava
meno dalle portate 2019. L’Emilia Romagna conferma un’annata
idrologicamente “a macchia di leopardo” con i fiumi Savio, Taro e Secchia in
grande recupero sulle portate di una settimana fa e sulla media storica (il
Secchia è cresciuto da mc/sec  1,69 a mc/sec 34,85), mentre il Reno torna in
sofferenza.

Andamento idrologico sostanzialmente confermato nel Centro Sud con le
portate dei fiumi Liri Garigliano (nel Lazio) e Volturno (in Campania) inferiori
allo scorso anno, diversamente invece dal Sele.

Nell’estate 2020, Giove Pluvio si scorda, invece, di Basilicata e Puglia, dove
non piove significativamente da mesi ed i bacini si abbassano ogni giorno
rispettivamente di 2 milioni e di 1 milione di metri cubi (il deficit lucano
sullo scorso anno è di circa 49 milioni di metri cubi, mentre quello pugliese
supera gli 81 milioni).

“La stagione irrigua ormai volge al termine, ma la preoccupazione per il Sud
è già rivolta agli anni a venire – osserva Massimo Gargano, Direttore
Generale di ANBI – Le riserve idriche largamente deficitarie trattenute negli
invasi meridionali rappresentano un pesante fardello per le prossime
stagioni agricole, il cui bisogno d’acqua, a causa dei cambiamenti climatici,
inizierà già con i primi mesi dell’anno. Considerando che la gran parte dei
laghi artificiali sono a riempimento pluriennale,  è quantomai necessario
accelerare l’iter per l’utilizzo di risorse aggiuntive, che deriverebbero, ad
esempio, dall’infrastrutturazione del bacino di Campolattaro in Campania
o dagli accordi fra le Regioni Puglia e Molise. Sono interventi, su cui ormai
esiste un largo consenso; sollecitiamo l’avvio delle necessarie procedure,
perché i cicli colturali non possono aspettare.” 
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Anbi: Italia spezzata in due dalla pioggia, a
Nord disastri in campagne e centri abitati, a
Sud siccità

Le abbondanti piogge dei giorni scorsi

sembrano avere messo positivamente

fine alle attuali preoccupazioni sullo stato

delle risorse idriche nel Nord Italia;

ancora una volta, però, l’andamento non

è omogeneo a conferma della necessità

di incrementare le infrastrutture

idrauliche del Paese (Piano degli Invasi,

in primis) per trattenere le acque,

riducendo il rischio idrogeologico e

creando riserva idrica per i momenti di bisogno.

“In vista delle scadenze per accedere ai grandi finanziamenti previsti dal Recovery Fund, mercoledì 

9 Settembre – anticipa Francesco Vincenzi, Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi

per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – presenteremo ufficialmente

e consegneremo virtualmente al Governo il nostro contributo  di progetti definitivi ed esecutivi per

migliorare l’assetto idraulico del territorio.”

Infatti, segnala l‘Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, se i laghi Maggiore e Lario passano

rispettivamente dal 10% al 78% e dal 18% al 73% del riempimento (tornando abbondantemente in

media come già erano Iseo e Garda), non altrettanto può dirsi del fiume Po che, in attesa di

importanti apporti pluviometrici, resta sotto la media storica seppur superiore allo scorso anno.

Non altrettanto deve dirsi del fiume Adige, che in una settimana è cresciuto di 4 metri, segnando il

record di portata dal 2014; tale impetuoso andamento si conferma in Veneto (le portate di Piave,

Livenza, Bacchiglione e Brenta sono al top del recente quadriennio) e Piemonte (Dora Baltea, Stura

di Lanzo e soprattutto Sesia largamente al di sopra delle portate dello scorso anno), mentre in

Lombardia, in attesa dei rilasci lacustri, ci si discostava meno dalle portate 2019. L’Emilia

Romagna conferma un’annata idrologicamente “a macchia di leopardo” con i fiumi Savio, Taro e

Secchia in grande recupero sulle portate di una settimana fa e sulla media storica (il Secchia è

cresciuto da mc/sec  1,69 a mc/sec 34,85), mentre il Reno torna in sofferenza.

Andamento idrologico sostanzialmente confermato nel Centro Sud con le portate dei fiumi Liri

Garigliano (nel Lazio) e Volturno (in Campania) inferiori allo scorso anno, diversamente invece dal

Sele.

Nell’estate 2020, Giove Pluvio si scorda, invece, di Basilicata e Puglia, dove non piove

significativamente da mesi ed i bacini si abbassano ogni giorno rispettivamente di 2 milioni e di 1

milione di metri cubi (il deficit lucano sullo scorso anno è di circa 49 milioni di metri cubi, mentre

quello pugliese supera gli 81 milioni).

“La stagione irrigua ormai volge al termine, ma la preoccupazione per il Sud è già rivolta agli anni a

venire – osserva Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI – Le riserve idriche largamente

deficitarie trattenute negli invasi meridionali rappresentano un pesante fardello per le prossime
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stagioni agricole, il cui bisogno d’acqua, a causa dei cambiamenti climatici, inizierà già con i primi

mesi dell’anno. Considerando che la gran parte dei laghi artificiali sono a riempimento

pluriennale,  è quantomai necessario accelerare l’iter per l’utilizzo di risorse aggiuntive, che

deriverebbero, ad esempio, dall’infrastrutturazione del bacino di Campolattaro in Campania o

dagli accordi fra le Regioni Puglia e Molise. Sono interventi, su cui ormai esiste un largo consenso;

sollecitiamo l’avvio delle necessarie procedure, perché i cicli colturali non possono aspettare.”
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martedì 01 Settembre, 2020MeteoPubblicitàLettori on‐line: 83

SEGUICI:
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Invia i tuoi filmati video a EstenseTv al numero 346.3444992 via WhatsApp con notizie, segnalazioni dai quartieri, curiosità, videoclip musicali

Mar 1 Set 2020 - visite Copparo | Di Redazione

Finiti i lavori sulla frana di Coccanile
Cantiere terminato da parte del Consorzio di bonifica lungo 138 metri
della sponda del Canale Naviglio

Copparo. Sono terminati i lavori

di ripresa frane nella parte di

strada bianca di via Ariosto a 

Coccanile. Il Consorzio di

bonifica pianura di Ferrara ha

completato i 138 metri

interessati all’opera di

ricostruzione della sponda del

Canale Naviglio interessata da

una frana.

La protezione spondale con

pietrame e pali in legno si è resa

necessaria per rendere la

strada  percorribile agli agricoltori impegnati nelle operazioni di mietitura.

In base alla convenzione sottoscritta con il Consorzio di Bonifica l’Amministrazione comunale vi

ha investito 25mila euro, il 50% delle spese complessive.

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 15 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai

accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività.

Ora la crisi che deriva dalla pandemia Coronavirus coinvolge di rimando anche noi.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità dei privati, in

questo periodo, non è più sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un

piccolo contributo in base alle proprie possibilità. Anche un piccolo sostegno, moltiplicato

per le decine di migliaia di ferraresi che ci leggono ogni giorno, può diventare fondamentale.

 

PAROLA DA CERCARE  

1

Data

Pagina

Foglio

01-09-2020

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 47



martedì 01 Settembre, 2020MeteoPubblicitàLettori on‐line: 82

SEGUICI:

Home Attualità Cronaca Politica Economia Provincia Cultura Spettacoli Sport Rubriche Blog Lettere Salute

Invia i tuoi filmati video a EstenseTv al numero 346.3444992 via WhatsApp con notizie, segnalazioni dai quartieri, curiosità, videoclip musicali

Mar 1 Set 2020 - visite Attualità | Di Redazione

Katia Minarelli e Barbara Leonardi

La bonifica vista con gli occhi degli studenti
Svelati i vincitori del primo concorso rivolto alle scuole primarie.
Franco Dalle Vacche: “Hanno capito la nostra importanza”

Sono stati ben 166 i disegni

arrivati al Consorzio di

Bonifica Pianura di Ferrara,

realizzati dai giovani studenti

della primaria delle scuole di

tutta la provincia, mostrando

come i loro occhi vedono il

ciclo dell’acqua, il ruolo della

Bonifica, la sua utilità e gli

impianti.

L’iniziativa è stata lanciata

dal consorzio proprio nei

primi giorni del lockdown,

pensando ai più giovani e al

loro continuo bisogno di

avere la creatività stimolata,

dando vita alla prima edizione di un concorso per scegliere i migliori elaborati da trasformare in

un calendario. Dalla copertina al retro, partendo da settembre 2020 per terminare ad agosto

2021, saranno questi 15 disegni ad accompagnare gli studenti nello scorrere dell’anno

scolastico.

“Avevamo già pensato a questo concorso e abbiamo dunque deciso di lanciarlo proprio nel

periodo del lockdown per aiutarli a impiegare il tempo in modo costruttivo, imparando anche a

conoscere il territorio – spiegano Katia Minarelli, caposezione della segreteria e Barbara

Leonardi che segue in particolare la divulgazione negli istituti scolastici – siamo stati

piacevolmente colpiti dalla numerosa partecipazione e ci ha fatto molto piacere vedere

l’impegno che ci han messo nel realizzare i loro disegni che ci hanno anche fatto capire che le

lezioni che il Consorzio ha fatto in classe o quelle realizzate on line raccontando le attività e il

ruolo dell’ente, sono state ben comprese dai giovani alunni. L’entusiasmo e la partecipazione dei

ragazzi ci farà valutare positivamente il proseguo del concorso anche nei prossimi anni”.

Nella ricca varietà di elaborati realizzati con diverse tecniche disegnando idrovore, agricoltura,

acqua ma anche la storia con gli scariolanti, a scegliere i vincitori è stato anche il presidente

Franco Dalle Vacche.
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“Hanno saputo cogliere il legame tra l’acqua, la Bonifica e il territorio mostrando di averne capito

la grande importanza del nostro ruolo – dice il Presidente – oltre a far conoscere il Consorzio,

parlare ai più giovani è prezioso perché dà loro consapevolezza della realtà in cui vivono, delle

sue peculiarità e di quanto l’opera dell’uomo agisce per permettere di esistere a città, servizi e

agricoltura. Giovanissimi ai quali il Consorzio in questi anni ha voluto dare sempre più

attenzioni. Ho visto elaborati molto belli che han colto in pieno i nostri compiti istituzionali e mi

ha fatto piacere anche pensare che grazie al nostro concorso, i gli studenti abbiano potuto

confrontarsi con i genitori su questi temi”.

I disegni vincitori saranno protagonisti del calendario e vi saranno anche premi in buoni

acquisto per materiale didattico e culturale.

I disegni vincitori sono quelli di Fabio Balboni della scuola primaria di Renazzo dell’Istituto

Comprensivo 3; Luca Passarella, Beatrice Bugnoli, Marika Maestri, Alessandro Marandella,

Valentina Soncini, Francesca Laura Ricci della scuola primaria di Goro dell’Istituto Comprensivo

‘Manzoni’; Matteo Colombani della scuola primaria di Ro Ferrarese dell’Istituto Comprensivo di

Copparo; Francesco Lanotte e Mirko Amicarella della scuola primaria ‘Pascoli’ di Ferrara

dell’Istituto Comprensivo ‘Perlasca’ di Ferrara; Kamilla Lodi, Carlo Buttino, Francesca Campagnoli,

Matteo Cavallini e Carlo Cavicchi dell’Istituto ‘Alda Costa’ di Ferrara.

Grazie per aver letto questo articolo...

Da 15 anni Estense.com offre una informazione indipendente ai suoi lettori e non ha mai

accettato fondi pubblici per non pesare nemmeno un centesimo sulle spalle della collettività.

Ora la crisi che deriva dalla pandemia Coronavirus coinvolge di rimando anche noi.

Il lavoro che svolgiamo ha un costo economico non indifferente e la pubblicità dei privati, in

questo periodo, non è più sufficiente.

Per questo chiediamo a chi quotidianamente ci legge e, speriamo, ci apprezza di darci un

piccolo contributo in base alle proprie possibilità. Anche un piccolo sostegno, moltiplicato

per le decine di migliaia di ferraresi che ci leggono ogni giorno, può diventare fondamentale.
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Ultime Notizie

1 SETTEMBRE 2020

Giornalismo: il festival di Ronchi
cresce in qualità
RONCHI DEI LEGIONARI. L’associazione
culturale Leali delle Notizie ha presentato
nella Sala Conferenze del Consorzio di
Bonifica la sesta edizione […]

1 SETTEMBRE 2020

Torna Palma alle Armi, anche se in
versione ridotta
PALMANOVA. Sarà un tuffo nella storia della
Fortezza di Palmanova al tempo della
Serenissima Repubblica di Venezia e della
dominazione […]

1 SETTEMBRE 2020

Archeologia e ghiacciai che si
sciolgono (conferenza online)
UDINE. Giovedì 3 settembre, alle 18 – lo
ricorda la Società friulana di Archeologia
(Udine) – ci sarà un incontro […]

1 SETTEMBRE 2020

Carniarmonie si avvia a
conclusione Due concerti
PRATO CARNICO. A chiusura di una speciale
29^ edizione che ha segnato il tutto
esaurito a tutti i concerti, distinti […]

1 SETTEMBRE 2020

Imprese: un accordo per agevolare
l’accesso al credito
UDINE. Un accordo che punta ad agevolare
l’accesso al credito per le imprese della
provincia di Udine, con urgenti esigenze […]
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Cristina Visintini e Luca Perrino

Giornalismo: il festival di
Ronchi cresce in qualità
RONCHI DEI LEGIONARI. L’associazione

culturale Leali delle Notizie ha presentato

nella Sala Conferenze del Consorzio di

Bonifica la sesta edizione del Festival del

Giornalismo a Ronchi dei Legionari.

Malgrado le difficoltà causate

dall’emergenza Coronavirus, Leali delle

Notizie non si è mai fermata e ha continuato

a lavorare alla realizzazione di un festival di

qualità: 82 ospiti nazionali e internazionali,

23 incontri, 2 mostre, 2 masterclass e 7

presentazioni letterarie. Non mancherà la

terza edizione del “Premio Leali delle

Notizie – in Memoria di Daphne Caruana

Galizia” con cui l’associazione vuole

sostenere la famiglia della giornalista

maltese uccisa in un attentato nel 2017 sia

nella ricerca della verità sul tragico delitto, sia nella lotta per la libertà di stampa nel mondo.

Nel periodo di lockdown l’associazione ronchese si è messa alla prova e ha organizzato per la prima

volta sul proprio canale YouTube degli appuntamenti di anticipazione al Festival del Giornalismo tra

maggio e luglio, entrando direttamente nelle case delle persone proprio grazie ai canali web e

social di Leali delle Notizie: libertà di stampa, migrazioni e attivismo ai tempi del Coronavirus, le

radici musicali del Friuli Venezia Giulia e il legame tra il Patriarcato di Aquileia e il Territorio sono

stati i temi trattati dagli incontri online, raggiungendo in alcuni video anche le 225 visualizzazioni.

«Malgrado il successo raggiunto con gli

incontri online noi di Leali delle Notizie

continuiamo a prediligere gli incontri dal

vivo con il pubblico e gli ospiti – dice la

vicepresidente Cristina Visintini di Leali

delle Notizie – e abbiamo quindi

riprogrammato in forma tradizionale la

sesta edizione del Festival del Giornalismo

da martedì 22 a sabato 26 settembre». Il

Festival si svolgerà interamente a Ronchi dei Legionari: nel palatenda accanto all’Auditorium

comunale nella Piazzetta dell’Emigrante, nel Consorzio Culturale del Monfalconese in Villa Miniussi,

nella sede dell’associazione in Piazzetta Francesco Giuseppe I e nel Giardino del Consorzio di

Bonifica in Via Duca d’Aosta. Verranno rispettate tutte le prescrizioni e normative Covid-19 per la

sicurezza degli ospiti e del pubblico.

«La cultura è fondamentale nella crescita e socialità dell’uomo e quindi abbiamo deciso di ripartire

e di essere presenti sul territorio a settembre senza rinviare la manifestazione direttamente al

2021 – ha detto il presidente Luca Perrino di Leali delle Notizie -. Gli ospiti e gli incontri sono

numerosi, siamo convinti che il Festival sia nato per crescere e per farlo è necessario anche
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Roberta De Martin

Il sindaco Vecchiet

collaborare con le altre associazioni culturali, come è successo quest’anno con Vicino/Lontano».

Quest’anno i volontari non saranno più i ragazzi

dell’alternanza scuola-lavoro, ma una decina di

persone volenterose si sono comunque offerte

di aiutare l’associazione nell’organizzazione del

Festival e nel garantire il rispetto delle norme

anti-Covid nel corso dell’intera manifestazione.

Per la prima volta i volontari non sono solo di

Ronchi dei Legionari e delle zone limitrofe ma

arrivano anche dai comuni più lontani del Friuli

Venezia Giulia e da fuori regione, indice del

fatto che il Festival cresce sempre di più di

anno in anno e comincia a essere conosciuto

anche a livello nazionale. «Questa

manifestazione non può che riempire di orgoglio

la nostra amministrazione – ha affermato il

sindaco di Ronchi -. Partito con pochi ospiti e

con un pubblico ristretto cinque anni fa, il

Festival si evolve, cresce e non è più solo un

appuntamento locale, ma è diventato anche un

punto di riferimento a livello nazionale».

Vista la situazione straordinaria vissuta in primavera, il Festival affronterà quest’anno alcuni incontri

di approfondimento legati al Coronavirus, oltre a trattare alcuni dei temi più scottanti

dell’attualità: dalla migrazione alla situazione politica italiana a 20 anni dalla morte di Craxi con

ospite anche la figlia Stefania Craxi; non mancherà la presenza di ospiti internazionali del The

Times, della Bbc e di molte altre testate e media che racconteranno come viene vista l’Italia

all’estero, partendo proprio dagli stereotipi sul nostro Bel Paese. Si affronteranno poi anche altri

temi: i meccanismi della mente umana attraverso l’analisi dei serial killer italiani, la strage di Ustica,

la situazione delle carceri italiane, l’evoluzione del femminismo, ma si parlerà anche della necessità

delle buone notizie. Temi centrali rimarranno inoltre la lotta contro la mafia e la situazione della

libertà di stampa nel mondo, in quanto si legano al Premio Leali delle Notizie in memoria di Daphne

Caruana Galizia e a tutte le attività che l’associazione svolge da anni nella difesa della libera

informazione. «Tutta la manifestazione nasce sul rispetto per la verità, la giustizia e per il lavoro dei

giornalisti – dice la presidente della Fondazione Carigo, Roberta Demartin -. Il Festival vive della

presenza del pubblico e degli ospiti e noi della Fondazione ci teniamo a sostenere questa

manifestazione e a condividere il progetto culturale di Leali delle Notizie».

Non mancheranno il coinvolgimento del

progetto “Bill – Biblioteca della Legalità”,

promosso dalla Regione Fvg e dalla

cooperativa Damatrà, e le presentazioni

editoriali con le due iniziative “Libri Leali”

(nel palatenda) e l’“Aperitivo letterario” (nel

Giardino del Consorzio Bonifica). Due le

mostre fotografiche: una sulle migrazioni

del Medioriente in Villa Miniussi di Paolo

Youssef e, nella sede di Leali delle Notizie,

la mostra di Greta Stella sui volontari della

Cri durante l’emergenza Covid-19. Due i

masterclass: la forza delle manager donne a

capo di multinazionali o aziende

specializzate e la fotografia, il fotoreporter

e i diritti d’autore fotografici. Anche

quest’anno alcuni incontri del Festival

saranno accreditati dall’Ordine dei

Giornalisti del Friuli Venezia Giulia e ci sarà

dunque la possibilità per i giornalisti pubblicisti e professionisti di acquisire i crediti formativi

richiesti dall’albo nel triennio di formazione.

L’ultima serata, sabato 26 settembre, sarà dedicata alla cerimonia di consegna del Premio Leali

delle Notizie in Memoria di Daphne Caruana Galizia, premio indetto con il consenso della famiglia di

Daphne e assegnato da un comitato scientifico ad un operatore del mondo dell’informazione che si

sia distinto, in Italia come all’estero, con le sue inchieste e le sue ricerche, anche mettendo in

pericolo la sua vita e spesso anche quella della sua famiglia. Il premio ha ricevuto anche quest’anno

l’Alto Patrocinio del Parlamento Europeo e verrà consegnato da un rappresentante della famiglia

di Daphne, situazione Coronavirus permettendo.
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L’associazione ringrazia tutte le persone e le

realtà che supportano le sue attività

culturali. Un ringraziamento particolare va

inoltre all’amministrazione comunale di

Ronchi dei Legionari e ai Comuni di

Monfalcone e Sagrado, ma soprattutto alla

Regione, alla Bcc di Staranzano-Villesse e

alla Fondazione Carigo che continuano a

credere nelle nostre iniziative, sostenendo

l’organizzazione del Festival del

Giornalismo. Un grazie particolare va

all’associazione “Vicino/Lontano” di Udine

che, organizzando il festival omonimo nelle

stesse giornate, condivide le difficoltà

organizzative di quest’anno particolare e

con cui Leali ha stretto un accordo per fare

in modo di avere una buona riuscita di

entrambe le manifestazioni.

«Purtroppo la comune volontà di riprogrammare i nostri festival ha comportato una

sovrapposizione delle nostre manifestazioni culturali ma allo stesso tempo ci ha permesso di

conoscerci – dice la presidente Paola Colombo di Vicino/Lontano -. Insieme si lavora meglio e

nascono i progetti migliori quindi speriamo di collaborare anche il prossimo anno e di rivederci a

Ronchi dei Legionari con il Festival del Giornalismo e a Udine con Vicino/Lontano».

La presentazione della serie di eventi è stata anche l’occasione per annunciare il lancio del nuovo

sito www.lealidellenotizie.it in cui sarà possibile trovare tutte le informazioni del Festival del

Giornalismo, delle edizioni passate e di tutte le attività che l’associazione svolge sul territorio da

ormai cinque anni.

Argomenti correlati: FESTIVAL GIORNALISMO  LEALI DELLE NOTIZIE  RONCHI DEI LEGIONARI

‹ Articolo precedente
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Maltempo:Anbi;Italia divisa, disastri al Nord
siccità al Sud
01 Settembre 2020

© ANSA

(ANSA) - ROMA, 01 SET - "Presenteremo ufficialmente e consegneremo

virtualmente al Governo il nostro contributo di progetti definitivi ed esecutivi per

migliorare l'assetto idraulico del territorio". Lo annuncia Francesco Vincenzi,

presidente dell'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela

del Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi), dopo il maltempo dei giorni scorsi che

ha provocato disastri in campagne e centri abitati al Nord, siccita' al Sud.

L'Italia è stata spezzata in due dalle abbondanti piogge dei giorni scorsi, che solo

apparentemente hanno messo fine alle preoccupazioni sullo stato delle risorse

idriche nel settentrione. Ancora una volta, infatti, denuncia l'associazione,

"l'andamento non è omogeneo a conferma della necessità di incrementare le

infrastrutture idrauliche del Paese (Piano degli Invasi, in primis) per trattenere le

acque, riducendo il rischio idrogeologico e creando riserva idrica per i momenti
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di bisogno". Se infatti, segnala l'Osservatorio Anbi sulle risorse idriche, i laghi

Maggiore e Lario passano rispettivamente dal 10% al 78% e dal 18% al 73% del

riempimento, non altrettando puo' dirsi del fiume Po che resta sotto la media

storica seppur superiore allo scorso anno. Non altrettanto deve dirsi del fiume

Adige, che in una settimana è cresciuto di 4 metri, segnando il record di portata

dal 2014. Nell'estate 2020, Giove Pluvio si scorda, invece, di Basilicata e Puglia,

dove non piove significativamente da mesi ed i bacini si abbassano ogni giorno

rispettivamente di 2 milioni e di 1 milione di metri cubi mettendo a rischio

l'agricoltura. (ANSA).

© Riproduzione riservata
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Modena celebra Pavarotti a 13 anni dalla scomparsa
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Riccione. Mollusco rarissimo nelle acque di Riccione

Nudibranco mai visto prima in Adriatico
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Avviati oggi i lavori di pulizia e manutenzione straordinaria dell’alveo del fiume Conca a monte del ponte.

L’intervento, concordato con il Consorzio di Bonifica della Romagna, ha il compito di rimuovere piante e tronchi secchi nonché

pulire l’intera area.

Una attività necessaria da tempo e che col finanziamento del Comune e del Consorzio di Bonifica si è reso possibile.

Lascia un commento
Devi essere connesso per inviare un commento.
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Le abbondanti piogge dei giorni scorsi sembrano avere messo positivamente fine

alle attuali preoccupazioni sullo stato delle risorse idriche nel Nord Italia; ancora

una volta, però, l’andamento non è omogeneo a conferma della necessità di

incrementare le infrastrutture idrauliche del Paese (Piano degli Invasi, in primis)

per trattenere le acque, riducendo il rischio idrogeologico e creando riserva idrica

per i momenti di bisogno.

“In vista delle scadenze per accedere ai grandi finanziamenti previsti dal Recovery

Fund, mercoledì  9 Settembre – anticipa Francesco Vincenzi, Presidente

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e

delle Acque Irrigue (ANBI) – presenteremo ufficialmente e consegneremo

virtualmente al Governo il nostro contributo  di progetti definitivi ed esecutivi per

migliorare l’assetto idraulico del territorio.”

Infatti, segnala l‘Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, se i laghi Maggiore e

Lario passano rispettivamente dal 10% al 78% e dal 18% al 73% del riempimento

(tornando abbondantemente in media come già erano Iseo e Garda), non altrettanto

può dirsi del fiume Po che, in attesa di importanti apporti pluviometrici, resta sotto

la media storica seppur superiore allo scorso anno.

Non altrettanto deve dirsi del fiume Adige, che in una settimana è cresciuto di 4

metri, segnando il record di portata dal 2014; tale impetuoso andamento si

conferma in Veneto (le portate di Piave, Livenza, Bacchiglione e Brenta sono al top

del recente quadriennio) e Piemonte (Dora Baltea, Stura di Lanzo e soprattutto

Sesia largamente al di sopra delle portate dello scorso anno), mentre in Lombardia,

in attesa dei rilasci lacustri, ci si discostava meno dalle portate 2019. L’Emilia

Romagna conferma un’annata idrologicamente “a macchia di leopardo” con i fiumi

Savio, Taro e Secchia in grande recupero sulle portate di una settimana fa e sulla

media storica (il Secchia è cresciuto da mc/sec  1,69 a mc/sec 34,85), mentre il

Reno torna in sofferenza.

Andamento idrologico sostanzialmente confermato nel Centro Sud con le portate

dei fiumi Liri Garigliano (nel Lazio) e Volturno (in Campania) inferiori allo scorso

anno, diversamente invece dal Sele.

Nell’estate 2020, Giove Pluvio si scorda, invece, di Basilicata e Puglia, dove non

piove signif icativamente da mesi  ed i  bacini  s i  abbassano ogni  giorno

rispettivamente di 2 milioni e di 1 milione di metri cubi (il deficit lucano sullo scorso

anno è di circa 49 milioni di metri cubi, mentre quello pugliese supera gli 81

milioni).

“La stagione irrigua ormai volge al termine, ma la preoccupazione per il Sud è già

rivolta agli anni a venire – osserva Massimo Gargano, Direttore Generale di ANBI -

Le riserve idriche largamente deficitarie trattenute negli invasi meridionali

rappresentano un pesante fardello per le prossime stagioni agricole, il cui bisogno

d’acqua, a causa dei cambiamenti climatici, inizierà già con i primi mesi dell’anno.

Considerando che la gran parte dei laghi artificiali sono a riempimento pluriennale, 

è quantomai necessario accelerare l’iter per l’utilizzo di risorse aggiuntive, che

deriverebbero, ad esempio, dall’infrastrutturazione del bacino di Campolattaro in

Campania o dagli accordi fra le Regioni Puglia e Molise. Sono interventi, su cui
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ormai esiste un largo consenso; sollecitiamo l’avvio delle necessarie procedure,

perché i cicli colturali non possono aspettare.”  
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Ultime News: ARNO FIRENZE: I FIORETTI D’ORO ALLA PRIMA PROVA

   

News  

OMBRONE DAY 2020. LA FIPSAS TOSCANA
FA TAPPA IN MAREMMA
  1 Settembre 2020    0 Commenti

Il violento temporale che si è abbattuto nella notte sulla Maremma non ha scoraggiato i 44
concorrenti iscritti in rappresentanza di 9 società provenienti dalle province di Grosseto,
Arezzo, Pisa, Lucca e Firenze.

Il campo gara sul fiume Ombrone ha retto egregiamente l’urto della pioggia anche grazie ai
lavori di sistemazione realizzati nei giorni scorsi dal Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud per i
quali si ringrazia in questa sede il Presidente Fabio Bellacchi.

La gara, fortemente voluta dalla Commissione Sportiva Regionale Acque Interne, ha avuto
inizio alle ore 9.30 con subito i pescatori di casa a cercare di far valere il fattore campo
andando a impostare una pesca corta alla ricerca dei possenti pesci gatto di cui è ricco il
fiume maremmano.

Le altre compagini, con in testa l’Oltrarno Colmic presente con ben due squadre, rispondono
andando ad impostare la pesca essenzialmente a roubaisienne con una lunghezza compresa
tra gli 8 e i 13 metri.

Dopo pochi minuti, subito fugati tutti i dubbi sulla pescosità del campo di gara, dovuti
essenzialmente alle condizioni meteorologiche e ai recenti lavori di sistemazione, con le
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attrezzature dei concorrenti messe a dura prova dalle sfuriate di gattoni e carpe maremmane
che in più di un’occasione hanno fatto letteralmente esplodere le attrezzature (in foto la carpa
pescata da Nicola Capecchi della Borghigiana Pellicano Maver). Rischi del mestiere che il
garista che si confronta con questi fiumi sa di dover affrontare.

Al termine delle 3 ore di competizione si impone con il punteggio di 9 penalità la Lenza
Aretina Fint-tes Colmic davanti all’Aps Ombrone Tubertini squadra B con 10 penalità e all’ASD
Pescatori Lucchesi Maver con 12.

Chiudiamo il racconto di questa bellissima giornata facendo dei doverosi ringraziamento a
Marco Giogli che, oltre a confermarsi valente agonista con la maglia dell’Aps Ombrone con un
secondo posto di settore, si è prodigato per tutta la settimana, assieme agli altri componenti
della Commissione Sportiva Provinciale Acque Interne, per la riuscita di questo evento e la
mattina del raduno si è subito dato da fare per rimettere tutti numeri sui picchetti.

Ringraziando Marco vogliamo ringraziare indirettamente tutti i volontari della FIPSAS che ogni
domenica consentono lo svolgimento delle competizioni.
Matteo Ceriola

Clas Settri Ombrone Day

Clas Squadre Ombrone day

Statistiche Ombrone Day
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Le abbondanti piogge dei giorni scorsi sembrano avere messo positivamente

fine alle attuali preoccupazioni sullo stato delle risorse idriche nel Nord Italia;

ancora una volta, però, l’andamento non è omogeneo a conferma della

necessità di incrementare le infrastrutture idrauliche del Paese (Piano degli

Invasi, in primis) per trattenere le acque, riducendo il rischio idrogeologico e

creando riserva idrica per i momenti di bisogno, riporta un comunicato stampa

dell’Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche.

“In vista delle scadenze per accedere ai grandi finanziamenti previsti dal

Recovery Fund, mercoledì  9 Settembre – anticipa Francesco Vincenzi,

Presidente dell’Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la
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Risorse idriche, Italia spezzata in due
dalla pioggia: al Nord disastri in
campagne e centri abitati, al Sud
siccità
ANBI: “Urgono scelte concrete per migliorare l’assetto
idraulico del territorio. Nelle attuali condizioni
l’agricoltura non può reggere”
A cura di Beatrice Raso 1 Settembre 2020 10:28

Taiwan, bimba di 3 anni resta impigliata
con l'aquilone e vola in aria: le incredibili
immagini
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Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI) – presenteremo

ufficialmente e consegneremo virtualmente al Governo il nostro contributo  di

progetti definitivi ed esecutivi per migliorare l’assetto idraulico del territorio.”

Infatti, segnala l‘Osservatorio ANBI sulle Risorse Idriche, se i laghi

Maggiore e Lario passano rispettivamente dal 10% al 78% e dal 18% al

73% del riempimento (tornando abbondantemente in media come già erano

Iseo e Garda), non altrettanto può dirsi del fiume Po che, in attesa di

importanti apporti pluviometrici, resta sotto la media storica seppur superiore

allo scorso anno.

Non altrettanto deve dirsi del

fiume Adige, che in una settimana è

cresciuto di 4 metri, segnando il

record di portata dal 2014; tale

impetuoso andamento si

conferma in Veneto (le portate di

Piave, Livenza, Bacchiglione e Brenta

sono al top del recente quadriennio)

e Piemonte (Dora Baltea, Stura di

Lanzo e soprattutto Sesia largamente

al di sopra delle portate dello scorso

anno), mentre in Lombardia, in attesa dei rilasci lacustri, ci si discostava

meno dalle portate 2019. L’Emilia Romagna conferma un’annata

idrologicamente “a macchia di leopardo” con i fiumi Savio, Taro e Secchia

in grande recupero sulle portate di una settimana fa e sulla media storica (il

Secchia è cresciuto da mc/sec  1,69 a mc/sec 34,85), mentre il Reno torna in

sofferenza.

Andamento idrologico sostanzialmente confermato nel Centro Sud con

le portate dei fiumi Liri Garigliano (nel Lazio) e Volturno (in Campania) inferiori

allo scorso anno, diversamente invece dal Sele.

Nell’estate 2020, Giove Pluvio si scorda, invece, di Basilicata e Puglia, dove

non piove significativamente da mesi ed i bacini si abbassano ogni

giorno rispettivamente di 2 milioni e di 1 milione di metri cubi (il deficit

lucano sullo scorso anno è di circa 49 milioni di metri cubi, mentre quello

pugliese supera gli 81 milioni).

“La stagione irrigua ormai volge al termine, ma la preoccupazione per il Sud è

già rivolta agli anni a venire – osserva Massimo Gargano, Direttore

Generale di ANBI – Le riserve idriche largamente deficitarie trattenute negli

invasi meridionali rappresentano un pesante fardello per le prossime stagioni

agricole, il cui bisogno d’acqua, a causa dei cambiamenti climatici, inizierà già

con i primi mesi dell’anno. Considerando che la gran parte dei laghi artificiali
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sono a riempimento pluriennale,  è quantomai necessario accelerare l’iter per

l’utilizzo di risorse aggiuntive, che deriverebbero, ad esempio,

dall’infrastrutturazione del bacino di Campolattaro in Campania o dagli accordi

fra le Regioni Puglia e Molise. Sono interventi, su cui ormai esiste un largo

consenso; sollecitiamo l’avvio delle necessarie procedure, perché i cicli

colturali non possono aspettare.”
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ANSA/Meteo verso la normalità, ma è Sos
dissesto

Anbi, anche dopo le piogge riserve idriche soffrono, serve piano

19:08 - 01/09/2020 

(ANSA) - ROMA, 01 SET - Torna lentamente verso la normalità la situazione nel Nord

Italia dopo la devastazione lasciata dalla perturbazione appena passata che ha fatto

vittime e ha provocato smottamenti e allagamenti con danni ingenti per le attività

commerciali e le campagne. A Verona la paura per il rischio di esondazione è

passata mentre a Cortina le cime montane che circondano la città appaiono

spruzzate di neve. In Friuli Venezia Giulia i vigili del fuoco hanno compiuto quasi mille

interventi dal 29 agosto scorso. Riaperte tutte le strade in Trentino. 

Ma la lunga scia di disastri lascia sul terreno un allarme sempre più forte per il dissesto idrogeologico e preoccupazione

per gli invasi. Nonostante le piogge, infatti, le riserve idriche continuano a soffrire. Da qui l'appello dell'Associazione

Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue (Anbi) che chiede un piano ad hoc. I

laghi Maggiore e Lario tornati su livelli abbondantemente in media; il Po ancora 'basso'; le portate dei fiumi al Centrosud

inferiori allo scorso anno; e poi, ancora, Basilicata e Puglia senza pioggia da mesi con un rischio per l'agricoltura. Le

abbondanti piogge dei giorni scorsi, denuncia l'Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio

e delle Acque Irrigue (Anbi), hanno solo apparentemente messo fine alle attuali preoccupazioni sullo stato delle risorse

idriche nel Nord Italia. Ancora una volta, infatti, "l'andamento non è omogeneo a conferma della necessità di incrementare le

infrastrutture idrauliche del Paese (Piano degli Invasi, in primis) per trattenere le acque, riducendo il rischio idrogeologico e

creando riserva idrica per i momenti di bisogno". Un situazione che ha spinto il presidente dell'Anbi, Francesco Vincenzi, ad

annunciare la presentazione ufficiale e la consegna "virtuale al Governo del nostro contributo di progetti definitivi ed esecutivi

per migliorare l'assetto idraulico del territorio". Infatti, segnala l'Osservatorio Anbi sulle Risorse Idriche, se i laghi Maggiore e

Lario passano rispettivamente dal 10% al 78% e dal 18% al 73% del riempimento, non altrettanto può dirsi del fiume Po che

resta sotto la media storica seppur superiore allo scorso anno. Non altrettanto deve dirsi del fiume Adige, che in una

settimana è cresciuto di 4 metri, segnando il record di portata dal 2014; tale impetuoso andamento, aggiunge l'Anbi, si

conferma in Veneto (le portate di Piave, Livenza, Bacchiglione e Brenta sono al top del recente quadriennio) e Piemonte

(Dora Baltea, Stura di Lanzo e soprattutto Sesia largamente al di sopra delle portate dello scorso anno), mentre in

Lombardia, in attesa dei rilasci lacustri, ci si discostava meno dalle portate 2019. L'Emilia Romagna conferma un'annata

idrologicamente "a macchia di leopardo". "Considerando che la gran parte dei laghi artificiali sono a riempimento

pluriennale - osserva Massimo Gargano, Direttore Generale di Anbi - è quantomai necessario accelerare l'iter per l'utilizzo di

risorse aggiuntive, che deriverebbero, ad esempio, dall'infrastrutturazione del bacino di Campolattaro in Campania o dagli

accordi fra le Regioni Puglia e Molise". (ANSA).
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Il Canale Pedemontano Torello ed il
Canale Pietraperciata a Castel San
Giorgio saranno interessati da lavori
di manutenzione per la riduzione del
rischio idrogeologico

Al via manutenzione del Canale Pedemontano Torello e nel
Canale Pietraperciata ad opera del Consorzio di Boni ca Sarno e
del Comune di Castel San Giorgio. L’intervento mira alla
riduzione del rischio idrogeologico in attesa della realizzazione
di una vasca di laminazione delle piene con una piazza di deposito
e trattenuta dei detriti su un pianoro esistente più a monte. La
priorità sarà data alle aree più antropizzate, ovvero ai canali che
scorrono in prossimità di insediamenti abitativi e che manifestano
maggiori criticità di natura idraulica o sui quali non si è
intervenuti da diversi anni. “Si tratta di interventi di
manutenzione di rilevante importanza – spiega il sindaco Paola
Lanzara – che fanno parte di una programmazione ben stabilita
in sinergia tra Consorzio e l’amministrazione comunale allo scopo
di mantenere ed eventualmente ripristinare le condizioni di
regolare de usso delle acque, con il preciso obiettivo di mitigare
il rischio idrogeologico”.

- Advertisement -

“Dopo anni di incuria e di abbandono, grazie all’impegno e alla
costanza, insieme al Consorzio di Boni ca Sarno siamo riusciti a
far partire i lavori straordinari di pulizia del canale Torello e
Pietraperciata – fa eco l’assessore Giustina Galluzzo– l’intervento
permetterà  di mettere in sicurezza il nostro territorio. Voglio
ringraziare pubblicamente il Commissario straordinario del
Consorzio Mario Rosario D’Angelo, il Direttore Luigi Daniele e
l’Ingegnere Gregorio per il loro impegno e la risposta immediata
al nostro territorio. Continueremo a dare sempre il massimo per la
città”.
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